
L'Aula del Senato ha votato
con 81 voti a favore, 47 con-
trari e un astenuto il decreto
lavoro, d'iniziativa governa-
tiva e collegato alla legge di
Bilancio. Il provvedimento, in
Aula nel testo già approvato
dalla Camera, viene così ap-
provato in via definitiva. Il

nuovo disegno di legge intro-
duce importanti novità per il
mondo del lavoro e delle im-
prese. Una delle modifiche
principali riguarda le dimis-
sioni del lavoratore: se un di-
pendente si assenta senza
giustificazione oltre il termine
stabilito dal contratto collet-

tivo o, in assenza di un’indica-
zione precisa, per più di 15
giorni, il rapporto di lavoro
può essere risolto automatica-
mente a causa dell'assenza.
Questa misura non si applica
se il lavoratore riesce a dimo-
strare che l'assenza è stata cau-
sata da circostanze di forza

maggiore o da problemi legati
al datore di lavoro che gli
hanno impedito di giustificare
l’assenza. In un altro ambito,
dal 2025 ci sarà la possibi-
lità di rateizzare i debiti
verso l’Inps e l’Inail, inclusi
contributi, premi e altre
somme dovute.

Il ritorno al potere di Donald
Trump riporta la sua tipica ag-
gressività sulla scena econo-
mica mondiale.  Uno dei suoi
primi obiettivi sono  infatti i
BRICS, il blocco economico
fondato da Brasile, Russia,

India, Cina e Sudafrica e che an-
novera tra i suoi nuovi membri
anche Arabia Saudita ed Emirati
Arabi Uniti. Non è un mistero che
i Paesi BRICS da tempo stanno

valutando i modi per la  creazione di
una moneta che possa almeno riva-
leggiare con il predominio del dol-
laro statunitense.  Quindi le minacce
di Trump di imporre dazi del 200%
e di bandire completamente dai mer-
cati statunitensi qualsiasi nazione
BRICS che tenti una simile mossa di
de-dollarizzazione, hanno riacceso il
dibattito sul futuro della supremazia
del dollaro.
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Approvato il nuovo provvedimento legislativo che regola l’intera filiera

Lavoro, nuove regole

“Il decreto ‘Salva Casa’ è nato per sanare quelle lievi difformità
che un cittadino può avere oggi sulla sua unità immobiliare ri-
spetto a un progetto passato, chiarendo in modo inequivocabile
il principio della verifica di conformità. Un provvedimento che
interviene in quei casi in cui, avendo un permesso a costruire o
una scia (segnalazione certificata di inizio attività, ndr), nel ter-
minare i lavori si è generata una lieve difformità che non è stata
riportata negli atti ma adesso c’è l’occasione per farlo”.  Lo ha
spiegato nel corso di un’intervista all’agenzia Dire il presidente
dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Roma, Massimo
Cerri.  “In questo caso l’accertamento di conformità è semplifi-
cato, quindi deve essere conforme alle norme urbanistiche di
quando è avvenuta la difformità e alle norme edilizie odierne-
ha detto Cerri- Così si semplifica il procedimento ma con un’at-
tenzione: se ci si trova in zona sismica e se queste difformità
sono di carattere strutturale devono avere una verifica strutturale
che passa attraverso la regolamentazione delle norme regionali”.
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L’Unione delle Camere penali
italiane boccia senz’appello il
cosiddetto “pacchetto sicu-
rezza”, che dopo l’approva-
zione alla Camera dei
Deputati, sarà ora sottoposto al
vaglio del Senato. Un provve-
dimento, il ddl 1660, dice l’as-
sociazione alla quale
aderiscono 128 Camere Penali
territoriali con oltre 10mila av-
vocati penalisti iscritti, che ri-
vela “nel suo complesso e nelle
singole norme una matrice se-
curitaria sostanzialmente po-
pulista, profondamente
illiberale e autoritaria, caratte-
rizzata da uno sproporzionato
e ingiustificato rigore punitivo
nei confronti dei fenomeni de-
vianti meno gravi ed ai danni
dei soggetti più deboli“.
L’Unione delle Camere penali
lo ha ribadito nella manifesta-
zione nazionale che si è tenuta
a Roma martedì 5 novembre,
nel pieno dei tre giorni di
astensione dalle udienze e da
ogni attività giudiziaria nel set-
tore penale deliberati per i
giorni 4, 5 e 6 novembre. “Un
provvedimento che ha il segno
dell’incostituzionalità, che si
pone in contromano nell’auto-
strada del diritto penale libe-
rale, ma soprattutto opera una
criminalizzazione delle con-
dotte in base a ciò che si è e in
base a una catalogazione della
marginalità, del disagio e del
dissenso“, ha detto in conclu-
sione dei lavori il presidente
Francesco Petrelli.

A Trento, la Camera penale
“Michele Pompermaier” ha
promosso questa mattina, in
concomitanza con la manife-
stazione romana, nell’aula
della Corte di Assise al Palazzo
di Giustizia un’assemblea pub-
blica “per la difesa delle garan-
zie, dei diritti e della dignità di
tutti”. L’avvocato Roberto Ber-
tuol, presidente della Camera
Penale di Trento e Rovereto, ha
motivato l’astensione dalle
udienze degli avvocati penali-
sti con la necessità di fare pres-
sione sul Parlamento perché
siano introdotte modifiche alle
norme del “pacchetto sicu-
rezza” “in senso conforme alla
Costituzione ed ai principi del
diritto penale liberale” e per
sensibilizzare l’opinione pub-
blica sui rischi per la tenuta de-
mocratica dell’intero sistema
penale con l’introduzione di
norme giudicate “securitarie e
illiberali”. L’avvocato Alessan-
dro Meregalli, segretario della
Camera Penale di Trento e Ro-
vereto, ha riassunto i contenuti
più problematici del “pac-
chetto sicurezza”, “una conge-
rie di provvedimenti che non
daranno maggiore sicurezza ai
cittadini e che pongono anche
seri problemi di interpreta-
zione”, con una duplicazione
di norme e un accanimento
verso categorie deboli di citta-
dini (vedi il reato di accatto-
naggio). Dubbia sarebbe anche
la capacità di deterrenza, a suo
dire, del nuovo reato introdotto

per punire le rivolte dentro le
carceri. “Invece che curare la
patologia – ha sintetizzato Me-
regalli -, si guarda al sintomo”.
Sulle conseguenze dell’intro-
duzione di nuovi reati e di
nuove misure repressive sulla
situazione già drammatica
delle carceri italiane si è soffer-
mata l’avvocata Veronica
Manca, componente dell’Os-
servatorio carcere della Ca-
mera Penale di Trento, che con
dovizia di dati ha descritto il
desolante panorama che regi-
stra già 79 suicidi dall’inizio

dell’anno, e nella grande mag-
gioranza dei casi a togliersi la
vita sono persone detenute nei
primissimi giorni dietro le
sbarre, oppure ormai prossime
al fine pena. Pesa il sovraffol-
lamento, con numeri – 62.210
persone ristrette, quando i posti
teoricamente disponibili sareb-
bero 51.181 – che riportano ai
numeri del 2013, prima della
sentenza Torreggiani che vide
la condanna dell’Italia da parte
della Corte europea dei diritti
umani. Celle anguste, man-
canza di spazio e carenza di at-

tività trattamentali sono già la
norma. La creazione di nuovi
reati e l’inasprimento delle
pene, che rispondono a un di-
segno carcerocentrico, non po-
tranno che peggiorare
situazioni già difficili, quando
non drammatiche. In chiusura,
il presidente Bertuol, sottoline-
ando l’adesione “massiccia”
all’astensione dalle udienze, ha
ribadito che l’obiettivo del-
l’Unione Camere Penali ita-
liane è far correggere le
storture del “pacchetto sicu-
rezza”, su alcuni aspetti del
quale le Camere Penali non
hanno avuto nulla da eccepire.
“Ma al legislatore occorre
chiedere attenzione quando usa
la penna per scrivere il diritto
penale”. Mentre da alcuni av-
vocati è arrivato nuovamente il
richiamo  a sollecitare il Parla-
mento ad adottare tutte le op-
portune modifiche alle norme
del pacchetto sicurezza in
senso conforme alla Costitu-
zione ed ai principi del diritto
penale liberale, pena lo stravol-
gimento dello Stato di diritto.

“Confermo la copertura dei
400 milioni ma questo non si-
gnifica che gli investimenti
mobilitati sono 400 milioni: è
il premio che do se tu tieni le
risorse in azienda e investi.
La volontà del governo è
quella di premiare gli investi-
menti, invito a valutare que-
sto sommandolo alla Zes per
il Mezzogiorno, a 4.0 che
continua a funzionare, a 5.0
che auspichiamo funzionerà
ancora di più”. Così il mini-
stro dell’Economia Giancarlo
Giorgetti, ospite di Atreju,
annuncia di aver trovato le
coperture per sostenere gli in-
vestimenti delle imprese.
L’emendamento del governo
dovrebbe arrivare tra sabato e
domenica. “Vogliamo ali-
mentare lo spirito imprendi-
toriale“, aggiunge.

Manovra, Giorgetti:
“Per Ires premiale 

copertura 
da 400 milioni”

“È vergognoso e inaccettabile:
sono stufo di dovermi confron-
tare tutti i giorni con i Cinque-
stelle che con Conte hanno
accettato e sottoscritto il 2%”
del Pil da investire nella Difesa
“e oggi fanno finta che non sia
un loro problema”. Dal palco di
Atreju il ministro della Difesa
Guido Crosetto attacca il Mo-
vimento Cinquestelle. “Era
Conte o un suo sosia quello
che, con due governi, ha detto
sì alla Nato? E perché oggi ha cambiato idea? Cambia idea se sta
al governo o all’opposizione? Meloni non ha cambiato idea, per-
ché gli statisti fanno così, i quaquaraquà fanno altre cose”, ag-
giunge.
M5S: “CROSETTO SMEMORATO, CONTE SEMPRE
STATO COERENTE”
“Crosetto offende il presidente Conte forse perché gli ha fatto
male passare direttamente dalla presidenza di Aiad, la Federa-
zione delle aziende delle difesa, al Ministero della Difesa- afferma
il Movimento 5 Stelle in una nota- Impazzisce quando qualcuno
mette in dubbio l’utilità per gli italiani impoveriti di dirottare ri-
sorse pubbliche verso una forsennata corsa al riarmo. Perde luci-
dità e memoria. Non sa o dimentica che l’impegno di portare la
spesa militare dei Paesi Nato al 2 percento del Pdl entro dieci anni
risale al 2014 quando Conte non era impegnato in politica, e che
nel 2022 Conte è riuscito a bloccare la folle proposta di Fratelli
d’Italia di rispettare la scadenza del 2024 con una spesa extra di
oltre 10 miliardi in due anni. La posizione di Conte e del Movi-
mento 5 Stelle è stata sempre coerente e pragmatica: l’impegno
preso nel 2014 verrà rispettato senza pregiudicare le urgenze pri-
marie della nostra economia e della nostra società”.

Pacchetto sicurezza, “norme
securitarie e illiberali” da modificare
Anche la Camera penale di Trento boccia il provvedimento

Crosetto attacca Conte: 
“È un quaquaraquà che 

rinnega la Nato”. Replicano
i 5 Stelle: “Smemorato”
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Il direttore dell’Agenzia delle
Entrate Ernesto Maria Ruffini
ha dato le dimissioni. “Il clima
è cambiato”, annuncia intervi-
stato dal Corriere della Sera.
“Non scendo in campo, ma ri-
vendico il diritto di parlare”,
dice riferendosi alle polemi-
che che lo hanno investito
dopo un suo intervento a un
convegno all’Università
Lumsa di Roma visto da al-
cuni come il preludio di una
sua entrata in politica. Ruffini
è uno dei cinque figli di Attilio
Ruffini, più volte parlamen-
tare e ministro della Democra-
zia Cristiana.
“Non condivido il chiacchie-
riccio che scambia la politica
per un gioco di società, le idee
per etichette ed il senso civico
per una scalata di potere. Non
scendo e non salgo da nessuna
parte. Mi dimetto perché è
l’unico modo per rimanere me
stesso. Sono un avvocato che
da tanti anni scrive e partecipa
a incontri pubblici su ciò che
ci unisce, come la Costitu-
zione e l’uguaglianza. Ho letto
però che parlare di bene co-
mune sarebbe una scelta di
campo. E che dunque dovrei
tacere oppure lasciare l’inca-
rico. La mia unica bussola in
questi anni è stata il rispetto
per le leggi e per il mandato
che mi è stato affidato, perché
il senso più profondo dello
Stato è questo: essere al di
sopra delle parti, servire il
bene comune. Quello che è ac-

caduto in questi giorni intorno
al mio nome descrive un con-
testo cambiato rispetto a
quando ho assunto questo in-
carico e anche rispetto a
quando ho accettato di rima-
nere. Ne traggo le conse-
guenze”. “In tutti questi anni
non mi era mai accaduto –
continua – È stata fatta persino
una descrizione caricaturale
del ruolo di Direttore del-
l’Agenzia, come se combat-
tere l’evasione fosse una scelta
di parte e addirittura qualcosa
di cui vergognarsi. Se le cose
stanno così, mi sono detto, che
senso ha rimanere? Passo la
mano, nessun problema”. 
“Non essendo attaccato alle
poltrone, non ho mai conside-
rato il mio ruolo come una po-
sizione da occupare, ma come
un incarico da svolgere con le-
altà, per servire non un partito

o una parte politica ma le isti-
tuzioni, lo Stato, indipenden-
temente da chi sia al governo.
Non mi era mai capitato di ve-
dere pubblici funzionari essere
additati come estorsori di un
pizzo di Stato. Oppure di sen-
tir dire che l’Agenzia delle
Entrate tiene in ostaggio le fa-
miglie, come fosse un seque-
stratore. Ho taciuto sinora, per
senso dello Stato. Attenzione
però: se il fisco in sé è demo-
nizzato, si colpisce il cuore
dello Stato; tanto più che il li-
vello della tassazione lo de-
cide il legislatore, non
l’Agenzia. Personalmente ho
sempre pensato che a danneg-
giare i cittadini onesti siano gli
evasori”.
“Chi pensa che la politica sia
fatta per occupare posti non le
dà il mio stesso significato. La
politica non è un posto dove

sedersi. Anzi, impone di rima-
nere in piedi e camminare. Ed
è fatta da ogni cittadino che
crede nel bene comune, nella
democrazia, nelle istituzioni.
Io mi ritrovo in questo modo
di essere cittadini. Per i valori
con cui sono cresciuto, poli-
tica vuol dire innanzitutto
avere a cuore la comunità in
cui si vive. Un’avventura col-
lettiva fondata su rispetto, dia-
logo e soprattutto
partecipazione, perché ci si
può impegnare anche senza
avere ruoli, per semplice senso
civico: non occorre diventare
giardinieri per prendersi cura
dell’aiuola davanti a casa”.
Ruffini rivendica il lavoro
svolto. Si dice orgoglioso “del
calo dell’evasione, che è scesa
di circa il 30 per cento, e pa-
rallelamente dei record di re-
cupero che abbiamo stabilito,
fino a superare i 31 miliardi
incassati in un solo anno. A
volte sembra quasi che contra-
stare gli evasori sia una colpa
e ci si preoccupi più di questo
che degli ospedali che chiu-
dono, delle scuole che non
hanno fondi o della carenza di
servizi perché le risorse sono
insufficienti. Lo ripeto, se tutti
contribuissimo in ragione
della nostra condizione econo-
mica, tutti pagheremmo meno
(molto meno) e avremmo la
concreta possibilità di avere a
disposizione servizi migliori”.
“Ho cercato di fare il possibile
affinché, anche grazie alla tec-

nologia, fosse più facile indi-
viduare gli evasori, abbassare
la pressione fiscale e così pa-
gare meno tasse. Oggi dal
punto di vista tecnico questa
possibilità c’è. Comunque,
spetta alla politica decidere
come e dove spendere le ri-
sorse. E se quelle a disposi-
zione aumentano ma i soldi
non bastano mai, forse dob-
biamo iniziare a porci qualche
domanda sul modo in cui ven-
gono impiegati”.

“I dati diffusi da Istat e relativi
al terzo trimestre 2024 confer-
mano il buon andamento del
mercato del lavoro. Cresce
ancora il tasso di occupazione,
che sale al 62,4%, e prosegue
la riduzione del tasso di disoc-
cupazione, che si attesta al
6,1%, con una diminuzione di
0,6% rispetto al trimestre pre-
cedente. Sono dati che rappre-
sentano un segnale molto
incoraggiante”. Lo dichiara in
una nota la presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni. 
“Sostenere le imprese che
creano occupazione e ric-
chezza è la strada che ab-
biamo intrapreso e che
continueremo a percorrere,
perché è quella giusta per far
tornare l’Italia a correre e ad
essere competitiva”, sottoli-
nea la premier.

Lavoro, Meloni: 
i dati Istat sono 
un segnale molto 
incoraggiante

Ruffini lascia l’Agenzia delle
Entrate: “Il clima è cambiato, non
siamo estorsori di un pizzo di Stato”
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L'Aula del Senato ha approvato
definitivamente, con 77 voti fa-
vorevoli e 40 contrari, il disegno
di legge sulla Concorrenza. Il
provvedimento, che tocca nume-
rosi settori dell'economia italiana,
è ora pronto per diventare legge,
dopo aver ricevuto il via libera
anche dalla Camera dei deputati
lo scorso 3 dicembre. Tra gli
aspetti più rilevanti del ddl spicca
la riforma delle concessioni auto-
stradali, che introduce l'obbligo
di svolgere gare per la gestione

delle autostrade, impedendo il
rinnovo automatico dei contratti.
Questo provvedimento è stretta-
mente legato agli obiettivi del
Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR), che richiede un
adeguamento normativo per le
concessioni entro la fine del
2024. Il disegno di legge inter-
viene anche su altri temi signifi-
cativi. Tra questi, la
regolamentazione dei pedaggi
autostradali, che prevede l'intro-
duzione di nuove modalità di ge-

stione dei fondi, destinando parte
degli introiti direttamente nelle
casse dello Stato. Inoltre, ven-
gono stabiliti nuovi criteri per
l'iscrizione e la permanenza nel
registro delle start-up innovative,
con l'intento di incentivare la cre-
scita del settore tecnologico e im-
prenditoriale. Il provvedimento
prevede anche una serie di misure
a favore delle piccole e medie im-
prese, come la proroga dei dehors
fino al 2025, che permetterà ai lo-
cali di ampliare gli spazi al-

l'aperto, e l'introduzione di un li-
mite del 5% alle commissioni sui
buoni pasto, al fine di alleggerire
i costi per i dipendenti e i datori
di lavoro. Un ulteriore intervento

riguarda la regolamentazione
degli alimenti "riporzionati", con
norme mirate a tutelare i consu-
matori. Ma vediamo le novità
principali.
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L'Aula del Senato ha votato
con 81 voti a favore, 47 con-
trari e un astenuto il DDL
1264, recante disposizioni in
materia di Lavoro, d'iniziativa
governativa e collegato alla
legge di Bilancio. Il provvedi-
mento, in Aula nel testo già
approvato dalla Camera, viene
così approvato in via defini-
tiva. Il nuovo disegno di legge
introduce importanti novità
per il mondo del lavoro e delle
imprese. Una delle modifiche
principali riguarda le dimis-
sioni del lavoratore: se un di-
pendente si assenta senza

giustificazione oltre il termine
stabilito dal contratto collet-
tivo o, in assenza di un’indica-
zione precisa, per più di 15
giorni, il rapporto di lavoro
può essere risolto automatica-
mente a causa dell'assenza.
Questa misura non si applica
se il lavoratore riesce a dimo-
strare che l'assenza è stata cau-
sata da circostanze di forza
maggiore o da problemi legati
al datore di lavoro che gli
hanno impedito di giustificare
l’assenza. In un altro ambito,
dal 2025 ci sarà la possibilità
di rateizzare i debiti verso

l’Inps e l’Inail, inclusi contri-
buti, premi e altre somme do-
vute. Si potrà pagare in un
massimo di 60 rate mensili, a
patto che questi debiti non
siano già stati affidati agli
agenti della riscossione. In-
fine, un'altra novità riguarda la
cessione di beni immobili. Le
parti coinvolte potranno di-
chiarare, come alternativa al-
l’ammontare effettivamente
speso, il numero della fattura
emessa dal mediatore e con-
fermare che l'importo della
fattura corrisponde alla
somma realmente sostenuta.

Il Ddl lavoro è legge, tutte le 

RIORDINO CONCESSIONI. Arriva un
quadro normativo che prevede l'obbligo di
gare per i contratti di concessione, impeden-
done il rinnovo automatico, nonché  in materia
di affidamenti in house (nei limiti stabiliti dal
diritto Ue) e di risoluzione del contratto con-
cessorio.  Si interviene anche sulla fissazione
e aggiornamento delle tariffe e sulla pianifica-
zione degli investimenti finalizzati alla manu-
tenzione straordinaria. Talune norme
transitorie riguardano le concessioni in essere.
La durata delle concessioni è determinata dal-
l'ente concedente in funzione dei servizi e dei
lavori richiesti al concessionario e non può su-
perare di regola i 15 anni. 
TAXI. Per fronteggiare fenomeno dell'abusi-
vismo nel settore del trasporto pubblico non
di linea, quindi di taxi e Ncc, si prevede l'ap-
plicazione di sanzioni in caso di mancata iscri-
zione al registro, che vanno dalla sospensione
alla revoca dal ruolo dei conducenti.
PROROGA DEHORS. Il governo si impe-
gna ad emanare, entro 12 mesi, un decreto le-
gislativo di riordino del settore. Nel  frattempo

è prorogata fino al 31 dicembre
2025 l'efficacia delle autorizzazioni
e delle concessioni di suolo pub-
blico in vigore. I Ministeri com-
petenti, in collaborazione con
gli enti locali, dovranno adot-
tare le necessarie iniziative per
garantire adeguati controlli e
monitoraggi, evitando occupa-
zioni irregolari.
START-UP INNOVATIVE.
Viene eliminato il requisito di  capitale sociale
di almeno 20mila euro per la definizione di
start-up innovativa. Si interviene anche sul-
l'oggetto  sociale esclusivo o prevalente della
start up innovativa,  escludendo quelle che
svolgono "attività prevalente di agenzia e
consulenza".
BUONI PASTO. Dal primo gennaio anche
nel settore privato il  tetto alle commissioni
che possono applicare i gestori dei ticket sarà
del 5%, come avviene già nel pubblico. La no-
vità, richiesta a gran voce dalla grande distri-
buzione, varrà però solo per i buoni di nuova

emissione, mentre per quelli in circolazione
rimarranno in vigore le condizioni esistenti
fino al 31 agosto 2025.
ASSICURAZIONI. Introdotte misure per in-
centivare la portabilità delle scatole nere, ga-
rantendo più libertà di scelta agli assicurati:
sarà infatti possibile disinstallare gratuita-
mente il dispositivo alla scadenza del contratto
e ottenere i dati registrati, come  percorrenza,
stile di guida e velocità, in un formato leggi-
bile.
ENERGIA. Per i clienti domestici vulnerabili
arrivano  interventi per favorire l'accesso ai

servizi a tutele graduali: potranno ri-
chiedere l'accesso entro il 30 giugno
2025, usufruendo del supporto degli
operatori assegnati  nelle rispettive aree.
OFFERTE PUBBLICITARIE. Ar-
riva una stretta sulle offerte  pubblicita-
rie indesiderate che arrivano via
telefono anche a  seguito di uno scam-
bio di dati tra un operatore e l'altro.
L'Agcom dovrà aggiornare il Regola-
mento sulla portabilità dei  numeri pre-

vedendo modalità di monitoraggio e vigilanza
sul  divieto di formulare offerte indesiderate e
viene prevista anche una relazione annuale
sull'esito dell'attività di controllo.
PRODOTTI 'RIPORZIONATI'. Dal primo
aprile arrivano nuovi obblighi di trasparenza
per i produttori che immettono in commercio
un prodotto che mantiene inalterato il confe-
zionamento pur avendo subìto una riduzione
della quantità e un aumento del prezzo per
unità di misura: sul prodotto andrà apposta
specifica etichetta che indichi la riduzione di
quantità.

Il Senato approva il Ddl Concorrenza
Ora è legge. Tutte le misure
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misure del provvedimento
LE MISURE DEL
DDL LAVORO
Contratti a Termine
e Somministrazione
Le nuove disposizioni escludono
dal tetto del 30% dei lavoratori
in somministrazione a tempo de-
terminato (rispetto al totale dei
contratti stabili) i lavoratori as-
sunti a tempo indeterminato
dalle agenzie per il lavoro, quelli
con determinati requisiti (ad
esempio, lavoratori stagionali,
over 50, start-up) o impiegati in
attività particolari come la sosti-
tuzione di lavoratori assenti.

Lavoro Stagionale
È ampliata la definizione di la-
voro stagionale. Oltre alle attività
tradizionali stagionali, ora rien-
trano anche quelle organizzate per
gestire periodi di intensa attività
lavorativa o esigenze tecniche e
produttive legate ai cicli stagio-
nali o ai mercati specifici dell'im-
presa.
Assenze Ingiustificate
e Dimissioni
Se un lavoratore è assente ingiu-
stificato per oltre quindici giorni,
il contratto viene risolto automa-
ticamente. In questo caso, non si
applica la procedura di dimissioni

telematiche, salvo che il lavora-
tore possa giustificare l'assenza
per cause di forza maggiore o im-
putabili al datore di lavoro. L'INL
(Ispettorato Nazionale del La-
voro) può verificare la situazione.
Periodo di Prova
Vengono ridefiniti i periodi di
prova per i contratti a termine. Per
contratti fino a sei mesi, il periodo
di prova varia tra 2 e 15 giorni.
Per contratti superiori a sei mesi
ma inferiori a dodici, il periodo di
prova va da 2 a 30 giorni.
Comunicazione
dello Smart Working
Il datore di lavoro è obbligato a

comunicare telematicamente al
Ministero del Lavoro i dettagli dei
lavoratori in smart working (nomi
e date di inizio e fine del periodo)
entro cinque giorni dall'inizio o
fine del periodo di lavoro agile.
Rateizzazione
Debiti Contributivi
A partire dal 1° gennaio 2025,
sarà possibile rateizzare i debiti
contributivi verso INPS e INAIL
fino a un massimo di 60 rate men-
sili, a condizione che non siano
stati affidati agli agenti di riscos-
sione. Modalità e requisiti speci-
fici saranno definiti tramite un
decreto ministeriale.

Visite Mediche
L'obbligo di visita medica per il
rientro al lavoro dopo un'assenza
per malattia superiore ai 60 giorni
esiste solo se ritenuto necessario
dal medico competente.
Tesserini di Riconoscimento
Viene abrogata la norma sugli ob-
blighi di tessere di riconoscimento
nei cantieri edili, poiché già disci-
plinata dal Testo Unico sulla Sicu-
rezza del 2008. Ora è previsto che
i datori di lavoro forniscano tessere
di riconoscimento a tutti i lavora-
tori in appalto o subappalto, indi-
pendentemente dalla presenza di
un cantiere edile.

Taglio dei tassi,
Confesercenti: “Dalla Bce
ci si aspettava coraggio”

Il taglio di 25 punti deciso oggi
dalla Bce è da valutare positiva-
mente, ma si auspicava un inter-
vento più coraggioso. L’economia
– come confermato dalle stesse
previsioni di Eurotower – sta ral-
lentando, e serve una politica mo-
netaria più orientata alla crescita.
Così Confesercenti. I segnali sul-
l’inflazione confermano la prose-
cuzione del percorso di rientro, con
una variazione dei prezzi ormai
prossima agli obiettivi statutari
della banca centrale. Sembrano
dunque esserci gli spazi per una

politica più aggressiva da parte
della BCE, non potendo essere sot-
tovalutato il rischio di una vera e
propria stagnazione dell’economia
europea nella prima parte del
2025, un anno che potrebbe delu-
dere le aspettative e non registrare
effettivi segnali di ripresa. Le pro-
spettive economiche, sia europee
che italiane, sono infatti peggiorate
decisamente, tanto da rivedere al
ribasso tutte le previsioni, anche
recenti, sia per quest’anno che per
il prossimo. Per l’area Euro, ad
esempio, a giugno la Bce preve-

deva una crescita di 0,9 punti per
quest’anno, ora si colloca a 0,7%;
per l’Italia alcuni giorni fa Istat ha
dimezzato a 0,5% le previsioni di
crescita dall’1% del Documento
Programmatico di Bilancio. La
produzione industriale, guidata
dalla crisi dell’ automotive, è da di-
versi mesi che segna una flessione.
Le decisioni di investimento sono
anch’esse per forza di cose trasci-
nate in campo negativo. I Paesi eu-
ropei sono entrati, sostanzialmente,

in una fase di bassa crescita della
domanda.  Anche la ripresa del po-
tere d’acquisto dei consumatori (in
tutta Europa), guidata dalla minore
inflazione, non si è fino ad ora tra-
dotta in un rafforzamento dei con-
sumi, soprattutto di beni, di pari
entità, quindi anche i consumi fa-
ticano a sostenere la domanda.
Prospettive economiche generali
di cui la BCE deve tenere conto.
L’esigenza di una politica moneta-
ria più orientata alla crescita si
pone anche alla luce degli ingenti
investimenti che imprese e citta-
dini sono chiamati a realizzare per
rispettare gli obiettivi della transi-
zione energetica e che non po-
tranno essere conseguiti senza che
vi siano adeguate condizioni di fi-
nanziamento”.

“Apprezziamo la decisione della Bce,
ma è un passo ancora timido, serve
una riduzione più consistente del costo
del denaro per sostenere il rilancio
degli investimenti delle imprese e con-
sentire loro di affrontare la doppia
transizione, digitale e green”. Così il
Presidente di Confartigianato Marco
Granelli commenta il taglio di 25 punti
base dei tassi di riferimento da parte
della Banca Centrale Europea. “Nell’ultimo biennio – fa rilevare
Granelli – l’aumento dei tassi d’interesse per contrastare l’inflazione
ha comportato 44,3 miliardi di maggiori oneri finanziari per le im-
prese e un calo dei prestiti che a settembre è del 2,4% e per le piccole
imprese arriva addirittura all’8%. Il caro-tassi riduce la propensione
ad investire: dal primo trimestre del 2024 la dinamica degli investi-
menti delle imprese è entrata in territorio negativo e nel secondo tri-
mestre di quest’anno segna un calo del 2,3% su base annua”.

Granelli (Confartigianato):
“Bene taglio tassi Bce, ma ancora

timido. Serve maggiore
riduzione del costo del denaro”

La Banca centrale europea
ha deciso di tagliare i tassi di
interesse di riferimento per
l’area euro di altri 25 punti
base. La decisione è in linea
con le attese prevalenti, seb-
bene nelle ultime settimane i
continui segnali di indeboli-
mento dell’economia ave-
vano anche alimentato
ipotesi di un possibile dibat-
tito su un taglio più consi-
stente. Come riportato dal
comunicato diffuso al ter-
mine dal Consiglio direttivo,
che si è svolto tra ieri e sta-
mattina a Francoforte, i tassi
sui depositi presso la banca
centrale calano al 3%, mi-
nimo dal marzo del 2023,
quelli sulle operazioni di ri-
finanziamento principali ca-

lano al 3,15%, minimo dal feb-
braio 2023 e i tassi sulle opera-
zioni di rifinanziamento
marginali calano al 3,40%. Se-
condo la Bce nell’area euro “il
processo disinflazionistico è
ben avviato”. L’istituzione ha

rivisto al ribasso le prevsioni su
inflazione e crescita. E nella
comunicazione sui tassi è stata
rimossa la formula che indi-
cava la necessità di mantenere
tutto il tempo necessario una
linea restrittiva. Ora invece

“per definire l’orientamento di
politica monetaria adeguato –
si legge – (la Bce) seguirà un
approccio guidato dai dati in
base al quale le decisioni ven-
gono adottate di volta in volta
a ogni riunione”.

Bce taglia i tassi di
riferimento dell’area

euro (-0,25%)



sabato 14 dicembre 2024

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Economia & Lavoro

6

“Il decreto ‘Salva Casa’ è nato per
sanare quelle lievi difformità che
un cittadino può avere oggi sulla
sua unità immobiliare rispetto a un
progetto passato, chiarendo in
modo inequivocabile il principio
della verifica di conformità. Un
provvedimento che interviene in
quei casi in cui, avendo un per-
messo a costruire o una scia (se-
gnalazione certificata di inizio
attività, ndr), nel terminare i lavori
si è generata una lieve difformità
che non è stata riportata negli atti
ma adesso c’è l’occasione per
farlo”.  Lo ha spiegato nel corso di
un’intervista all’agenzia Dire il
presidente dell’Ordine degli Inge-
gneri della provincia di Roma,
Massimo Cerri.  “In questo caso
l’accertamento di conformità è
semplificato, quindi deve essere
conforme alle norme urbanistiche
di quando è avvenuta la difformità
e alle norme edilizie odierne-ha
detto Cerri- Così si semplifica il
procedimento ma con un’atten-
zione: se ci si trova in zona sismica
e se queste difformità sono di ca-
rattere strutturale devono avere
una verifica strutturale che passa
attraverso la regolamentazione
delle norme regionali”. Il decreto
“interviene su un chiarimento della
modalità dell’accertamento tra le
tematiche dell’edilizia e quelle del-
l’urbanistica, e con delle semplifi-
cazioni, ad esempio sul tema delle
vetrate amovibili, che sono già at-
tuabili perché con un procedi-
mento di edilizia libera si può
installare una vetrata- ha conti-
nuato Cerri- Agisce poi sulle tolle-
ranze costruttive e sulla questione
dell’accertamento della conformità

urbanistica ed edilizia, che trova la
possibilità di essere attuata già
adesso nei casi di lievi conformità,
ma chiarendone la modalità. Intro-
duce poi aspetti importanti sui
cambi di destinazione d’uso: qui
bisogna fare attenzione perché nel
fare il distinguo tra il mutamento
con opere o senza e mutamento
verticale o orizzontale (cioé all’in-
terno della stessa classe urbanistica
prevista o di un’altra) dobbiamo
tenere conto delle norme regola-
mentatorie regionali e comunali”.
Se invece un cittadino volesse sa-
nare un abuso dopo avere realiz-
zato un edificio senza il permesso
a costruire “in questo caso, am-
messo ci siano le condizioni per
poterlo fare, si ricade nella cosid-
detta doppia conformità, sia urba-
nistica che dell’edilizia- ha chiarito
Cerri- Pertanto l’opera dovrà es-
sere conforme sia alle norme urba-
nistiche di quando è stata realizzata
(attestandone la data certa attar-

verso un tecnico) e del momento
in cui si presenta la domanda, sia a
quelle edilizie dell’epoca di costru-
zione e di quella odierna”. In al-
cuni casi il “Salva Casa” non è
ancora immediatamente attuabile.
Ad esempio “sulla deroga sui li-
miti dimensionali minimi per i
monolocali e bilocali, per l’appli-
cazione del decreto servono linee
guida governative che sono in
uscita. Oggi un monolocale deve
essere almeno di 28 mq e un bilo-
cale di 38. Il decreto ‘Salva casa’
dice che sono sufficienti rispettiva-
mente 20 e 28 mq- ha detto Cerri-
Ma siccome parliamo di agibilità e
questa avviene solo a valle di un
atto che permetta di avere realiz-
zata quell’opera, oggi questo non
trova attuazione. Lo possiamo
considerare un indirizzo dello
Stato che deve però essere fatto
proprio dalle Regioni e dai Co-
muni”. Le linee guida del governo
“aiuteranno a definire meglio- ha
concluso Cerri- il confine di quelli
che chiamiamo in senso pieno gli
aspetti urbanistici rispetto a quelli
edilizi, in modo che sia chiaro sia
per gli enti locali che per i profes-
sionisti quali sono gli aspetti che
devono essere attestati”. 

Importanti responsabilità 
per i tecnici
Cerri si è detto sicuro che “gli in-
gegneri sono pronti. Il cambia-
mento è importante perché in
tutti i casi in cui il decreto dice
che bisogna attestare che, ad

esempio, le tolleranze rientrino
nei parametri, è il tecnico che as-
severa che le dimensioni effettive
rientrino nelle tolleranze costrut-
tive del progetto originario- ha
spiegato Cerri- Oppure quando
bisogna accertare la data in cui la
difformità si è generata: fino ad
ora tutto ciò poteva avvenire at-
traverso un processo testimo-
niale, oggi invece con un
processo documentale. Ma tutto
ciò passa per un’attestazione do-
cumentale che fa il tecnico assu-
mendosi importanti
responsabilità”. 

Ingegneri Roma: da 
silenzio-diniego a silenzio-
assenso, rischio per comuni
“Il depauperamento subìto nei
decenni scorsi delle risorse tecni-
che all’interno degli uffici comu-
nali oggi si sente ancora di più
nel suo impatto. Perché l’analisi
delle pratiche tecniche richiede
professionisti presenti nelle am-
ministrazioni e tempo per farle
con attenzione – ha aggiunto
Cerri – . Avere modificato in fa-
vore dei cittadini, nell’ottica della

semplificazione, il silenzio-di-
niego in un concetto di silenzio
assenso porta il rischio di mettere
in difficoltà soprattutto i piccoli
comuni, ma anche quelli grandi
che possono essere sovrastati da
una quantità importante di richie-
ste di analisi documentali- ha
spiegato Cerri- Questo vuol dire
che se viene detto che entro 45
giorni bisogna fare la valutazione
di un permesso a costruire e in 30
giorni la valutazione di una scia
(segnalazione certificata di inizio
attività, ndr) e poi entro quel ter-
mine il cittadino non ottiene ri-
sposta, quel silenzio si tramuta in
un assenso. Ma con un’atten-
zione. Perché nei 12 mesi succes-
sivi l’amministrazione ha
comunque il diritto di valutare e
revocare in autotutela”. Quindi
“questo potrà generare impor-
tanti casistiche che andranno
analizzate in sede giudiziaria- ha
concluso Cerri- E’ importante
che i tecnici siano preparati e
operino in modo deontologico e
attento perché ciò che dichiare-
ranno non trovi mai una mancata
verifica di veridicità.

Decreto Salva Casa,
ecco cosa si può sanare
Provvedimento che interviene in quei casi in cui
si è generata una lieve difformità non riportata Grazie al lavoro fatto insieme

al ministero e al Gse (Gestore
servizi energetici), è stata otte-
nuta un’importante semplifi-
cazione che permetterà alle
imprese di programmare me-
glio i propri investimenti con
maggiore chiarezza e sicu-
rezza normativa. Così Coldi-
retti ha accolto con
soddisfazione la pubblicazione da parte del ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica (MASE) del decreto che di-
sciplina le regole operative necessarie per dare l’avvio delle
procedure competitive per l’assegnazione degli incentivi previsti
dal decreto FER2 introducendo nuovi regimi per la produzione
di energia da fonti rinnovabili, escludendo eolico e fotovoltaico.
Questa misura apre scenari promettenti per il futuro del biogas
in Italia, favorendo la realizzazione di nuovi impianti con una
potenza fino a 300 kW. Questa iniziativa è fondamentale per
sostenere la produzione di energia elettrica da biogas, spiega
Coldiretti, una soluzione cruciale per promuovere la transizione
agroecologica, specialmente nell’ambito delle attività zootec-
niche. Il decreto prevede inoltre un’importante opportunità per
gli impianti biogas con potenza fino a 100 kW, già avviati se-
condo le precedenti regolamentazioni. Questi impianti potranno
partecipare al primo bando di assegnazione degli incentivi, pre-
visto per il 16 dicembre 2024 (rimarrà aperta fino al 14 febbraio
2025). Questa possibilità garantisce continuità agli investimenti
già effettuati dalle aziende agricole e assicura che nessun ope-
ratore venga escluso dai benefici previsti.

Energia, Coldiretti:
“Bene semplificazione Fer
per aumentare produzione
piccoli impianti biogas”

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net

Nella foto presidente dell’Ordine
degli Ingegneri della provincia
di Roma, Massimo Cerri  
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In vigore dal 1° gennaio 2025, la
classificazione Ateco 2025. Sosti-
tuirà l’attuale versione della clas-
sificazione Ateco 2007 -
Aggiornamento 2022. Per con-
sentirne l’adozione da parte delle
amministrazioni che la utilizzano,
la nuova codifica sarà operativa
dal 1° aprile 2025. I codici Ateco
2025 dovranno essere utilizzati
per tutti gli adempimenti non solo
di natura statistica, ma anche di
natura amministrativa e fiscale.
L’input è arrivato con il Regola-
mento delegato (Ue) 2023/137
della Commissione, del 10 otto-
bre 2022, di modifica del Rego-
lamento (Ce) n. 1893/2006 del
Parlamento europeo e del Consi-
glio e successiva rettifica
2024/90720. Il codice in vigore
dal prossimo anno, quindi, è in
linea con la classificazione euro-
pea di riferimento NACE Rev.
2.1.  Il processo decisionale di re-
visione della classificazione eco-
nomica è stato avviato, a livello
europeo, nel 2018 con la revi-
sione della NACE Rev. 2. A li-
vello interno, invece, il processo
di valutazione e aggiornamento è
stato sostenuto dal Comitato
inter-istituzionale per la defini-
zione, l’implementazione e la ge-
stione della nuova versione della
classificazione delle attività eco-
nomiche Ateco (Comitato
ATECO), composto da esperti
statistici, rappresentanti di istitu-
zioni, enti amministrativi e orga-
nizzazioni imprenditoriali e
coadiuvato da una rete di utenti
esperti e stakeholder.
Per ottimizzare l’attività di sem-
plificazione dell’azione ammini-
strativa e di riduzione del carico
informativo sugli utenti, il Comi-
tato Ateco, in una logica di con-
divisione e coordinamento,
l’Istat, il sistema camerale (Ca-
mere di commercio, Unionca-
mere e InfoCamere), dopo aver
consultato il ministero delle Im-
prese e del Made in Italy e il si-
stema fiscale (Agenzia delle
entrate e Sogei), quali enti re-
sponsabili di registri di unità eco-
nomiche sia statistici che
amministrativi, hanno concordato
una strategia comune per l’imple-
mentazione operativa di Ateco
2025 nello svolgimento dei loro

rispettivi compiti istituzionali. A
livello nazionale, nel rispetto
della normativa europea, è stato
stabilito che il codice diverrà ope-
rativo dal 1° aprile 2025. L’Agen-
zia delle entrate metterà per
tempo, a disposizione di tutti i
contribuenti, la modulistica ag-
giornata alla luce della nuova
classificazione per le diverse fi-
nalità, mentre l’Istat e il sistema
camerale provvederanno al pro-
cesso di ricodifica completa dei
rispettivi registri di unità econo-
miche. Ogni ente sarà impegnato
a realizzare le azioni di ricodifica
all’interno dei rispettivi registri
sulla base delle procedure e me-
todologie più appropriate per il
raggiungimento delle peculiari fi-
nalità istituzionali. Per semplifi-
care il processo di transizione, è
stata elaborata, tra l’altro, una ta-
bella operativa di riclassifica-
zione tra le due versioni Ateco
2007 - Aggiornamento 2022 e
Ateco 2025 definita sinergica-
mente da Istat, il sistema came-
rale e l’Agenzia delle entrate. La
tabella sarà disponibile a tutti gli
utenti nei primi mesi del 2025 sul
sito dell’Istat. Imprese e liberi
professionisti, dal 1° aprile po-
tranno verificare ed eventual-
mente confermare o modificare le
proposte di ricodifica utilizzando
gli strumenti di seguito illustrati.
Adempimenti fiscali
In ambito fiscale, tutti gli opera-
tori Iva dovranno utilizzare i co-
dici attività indicati nella nuova
classificazione Ateco 2025 negli
atti e nelle dichiarazioni da pre-
sentare all'Agenzia delle entrate,

salva diversa indicazione ripor-
tata nelle istruzioni dei modelli fi-
scali.
Come precisato dalla risoluzione
n. 262/2008, l’adozione della ri-
classificazione non comporta
l’obbligo di presentare la dichia-
razione di variazione prevista
dagli articoli 35 e 35-ter del de-
creto Iva. Tuttavia, Ateco 2025
introduce modifiche sia nella
struttura dei codici che nei rispet-
tivi titoli e contenuti. Di conse-
guenza, nel caso in cui, il
contribuente ritenesse necessario
comunicare all’Agenzia delle en-
trate una nuova codifica che me-
glio rappresenta l’attività svolta,
dovrà:
• se iscritto nel Registro delle im-
prese delle Camere di commer-
cio, effettuare la dichiarazione
utilizzando la Comunicazione
Unica (ComUnica) messa a di-
sposizione da Unioncamere
• se non iscritto al Registro delle
imprese delle Camere di com-
mercio, dovrà utilizzare uno dei
modelli pubblicati sul sito inter-
net dell’Agenzia delle entrate
(modello AA7/10 per società,
enti, associazioni, eccetera; mo-
dello AA9/12 per imprese indivi-
duali, lavoratori autonomi, artisti
e professionisti, eccetera; mo-
dello AA5/6 per enti non com-
merciali, associazioni, eccetera;
modello ANR/3 per l’identifica-
zione diretta ai fini Iva di sog-
getto non residente).
Adempimenti statistici
Riguardo alle finalità statistiche
di competenza dell’Istat, dal 1°
aprile 2025 tutti gli utenti del Por-

tale statistico delle Imprese “Sta-
tistica&Imprese” potranno verifi-
care l'attività economica svolta,
tramite l’accesso al link dedicato
(https://imprese.istat.it/).
Superata la fase di autenticazione,
un box in evidenza nella scher-
mata di accesso al sistema con-
sentirà la verifica della corretta
riclassificazione avvenuta in
Ateco 2025. Attraverso le nuove
funzionalità, l’utente potrà o con-
fermare la proposta di riclassifi-
cazione oppure non confermare
se ritenuta non adeguata. In tal
caso, l’utente verrà indirizzato
nella schermata Anagrafica dove
potrà visionare l’attività econo-
mica prevalente svolta secondo la
nuova classificazione Ateco 2025
(sia come codice sia come descri-
zione testuale) e potrà richiedere
una modifica tramite il canale di
segnalazione già presente nel por-
tale.
Adempimenti presso
il sistema camerale
Per gli adempimenti amministra-
tivi, le Camere di commercio
hanno sviluppato soluzioni ad
hoc per attivare la nuova codifica
nel Registro delle imprese. La ri-
classificazione prenderà il via
d’ufficio dal 1° aprile e le imprese
interessate saranno informate del-
l’avvenuto aggiornamento tra-
mite gli strumenti digitali messi a
disposizione dalla propria Ca-
mera di commercio.
La visura camerale dell’impresa
riporterà per un periodo transito-

rio sia i nuovi codici Ateco sia
quelli precedenti. La comunica-
zione dell’avvenuta riclassifica-
zione e la visura aggiornata
saranno disponibili gratuitamente
tramite l’app impresa italia, sca-
ricabile dai principali app store
online. Sul sito impresa.italia.it
sono disponibili i riferimenti agli
store da cui è possibile scaricare
l’app.
Dal sito Istat, ogni informazione
sul nuovo codice
La struttura (codici e titoli) del
“neonato” Ateco 2025 è consul-
tabile su sito dell’Istat, nella se-
zione dedicata alla classificazione
Ateco. In tempo utile per l’opera-
tività della nuova codifica, l’Isti-
tuto nazionale renderà
progressivamente disponibili
tutte le altre informazioni utili in
merito ad Ateco 2025 e gli stru-
menti aggiornati per navigare
all’interno della classificazione,
ricercare o individuare il codice
di un’attività economica attra-
verso la descrizione della stessa e
consultare le tabelle di corrispon-
denza, teorica e operativa, tra la
precedente e la nuova versione
della classificazione. Per chiari-
menti sull’argomento è possibile
contattare l’Istat esclusivamente
scrivendo a atecoinfo@istat.it a
partire dal 1° aprile 2025, mentre
segnalazioni utili alle future atti-
vità di aggiornamento e revisione
possono essere inviate a comita-
toatecoistat@istat.it.

Fonte Agenzia delle Entrate

Nuova classificazione Ateco 2025:
varo a gennaio, in campo ad aprile
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La suprema Corte, con sen-
tenza n. 27905 del 29 ottobre
2024, ha ritenuto che in mate-
ria tributaria si configura
l’abuso del diritto quando si è
in presenza di una o più costru-
zioni di puro artificio che, pur
non contrastanti con alcuna
specifica disposizione, siano
realizzate per eludere l’impo-
sizione e siano prive di so-
stanza commerciale ed
economica.
I fatti di causa
Un atto di scissione formaliz-
zato con rogito veniva riquali-
ficato come atto di
assegnazione ai soci di una so-
cietà di beni immobili e, per
effetto, venivano emessi un
avviso di rettifica e l’avviso di
accertamento per operazione
elusiva nei confronti dei sog-
getti coinvolti. La predetta so-
cietà, infatti, aveva acquistato
e ceduto in godimento un im-
mobile a due dei propri soci e,
in seguito, posta in liquida-
zione, veniva realizzato un atto
di scissione con il quale l’im-
mobile veniva assegnato ai
due soci aventi paritaria parte-
cipazione. I contribuenti, dun-
que, impugnavano i
provvedimenti impositivi
presso la Ctp di Massa, che ri-
gettava tutti i ricorsi riuniti.
In seguito, la Ctr della Toscana
rigettava il gravame proposto
dai contribuenti in quanto rite-
nuto inammissibile per ecces-
siva genericità. Contro tale
pronuncia, veniva proposto ri-
corso per Cassazione che, re-
putata illegittima la previa
decisione di inammissibilità
del gravame, rinviava alla
corte regionale per un nuovo
esame nel merito. Riassunto il
giudizio davanti alla Ctr della
Toscana, veniva accolto l’ap-
pello dei contribuenti rite-
nendo che l’operazione
straordinaria di scissione pre-
sentasse delle ragioni econo-
miche intrinseche tali da
portare all’annullamento degli
atti impositivi impugnati.
L’Agenzia delle entrate, paral-
lelamente a tale vicenda, noti-
ficava a un ex socio della
società e a un erede di uno dei
soci un atto di accertamento
della responsabilità, come sta-
bilito dall’articolo 36 del Dpr
n. 602/1973. Tali atti subivano
una vicenda impugnatoria ana-
loga a quella previamente de-
scritta giungendo, infine,
all’annullamento degli atti im-
positivi da parte della Ctr della

Toscana con sentenza n.
1413/2021 (analoga alla deci-
sione n. 1415/2021, oggetto di
altro giudizio). L’Amministra-
zione finanziaria ha proposto
ricorso contro tale pronuncia
di cui la Procura generale ha
chiesto l’accoglimento.

La scissione societaria
L’istituto della scissione è stato
introdotto nell’ordinamento
nazionale mediante l’inseri-
mento degli artt. da 2504 sep-
ties a 2504 decies del codice
civile ad opera del Dlgs. n.
22/1991, con il quale il legisla-
tore ha dato attuazione alla di-
rettiva n. 82/891/CEE; tale
normativa è stata successiva-
mente riformata dal Dlgs. n.
6/2003, modificato dal Dlgs. n.
37/2004, così da prevederne la
disciplina civilistica agli arti-
coli 2506 e seguenti. La scis-
sione realizza un’operazione
straordinaria di riorganizza-
zione aziendale in ambito so-
cietario e può essere totale,
quando la società che effettua
l’operazione (scissa) trasferi-
sce tutto il suo patrimonio a
più società preesistenti o di
nuova costituzione, oppure
parziale, mediante la quale
solo parte del patrimonio di
una società viene assegnato ad
altre società, preesistenti o di
nuova costituzione.
Tale differenza comporta
un’ulteriore conseguenza: la
società scissa, nel caso di scis-
sione totale, può attuare il pro-
prio scioglimento senza che

questo si configuri come una
liquidazione, mentre nel caso
di scissione parziale, anche se
con patrimonio ridotto, la
stessa può continuare la pro-
pria attività. La scissione, dun-
que, assurge ad istituto di per
sé compatibile con la messa in
liquidazione della società ed
anche con la sottoposizione di
quest’ultima a procedura con-
corsuale. Premessa la legitti-
mità dell’istituto in parola, il
legislatore ha previsto alcune
forme di tutela per i soci, ma
anche per i terzi (in particolare
i creditori) a causa delle con-
seguenze sfavorevoli sulla ga-
ranzia patrimoniale del
debitore che l’operazione può
comportare nel singolo caso.
La tradizionale tesi della stabi-
lità assoluta della scissione per
la presenza di sufficienti ri-
medi endosocietari (l'opposi-
zione dei creditori prevista
dall’articolo 2503 cc) e del-
l'impossibilità di isolare all'in-
terno di una complessa
operazione di riorganizzazione
societaria dei singoli negozi at-
tributivi di beni e dispositivi è
stata, del resto, in tempi recenti
superata. Sia pure con riferi-
mento alla tematica della revo-
catoria degli atti di scissione
societari, su cui si manifestava
un profondo dissidio nella giu-
risprudenza di merito, il rinvio
pregiudiziale interpretativo
sollevato dalla Corte d'appello
di Napoli ha portato la Corte di
giustizia Ue, con la sentenza C
- 394/18 del 2020, a stabilire

che le alternative predisposte
dall'articolo 12, paragrafo 2
della direttiva 82/891 Cee co-
stituiscono soltanto un "si-
stema minimo di tutela degli
interessi dei creditori della
scissa", come confermato dal-
l'utilizzo dell'espressione
"quanto meno" nella disposi-
zione in argomento.
In tale prospettiva, dunque, la
mancata previsione dell'azione
revocatoria fra gli strumenti di
reazione del creditore della so-
cietà scissa non poteva essere
interpretato in termini di esclu-
sione del rimedio. Ciò ha por-
tato la Cassazione, con
sentenza n. 12047/2021, ad af-
fermare che, conformemente a
quanto statuito dalla Corte di
giustizia Ue (con sentenza del
2020 in causa C - 394/18), la
revocatoria ordinaria dell'atto
di scissione societaria è am-
missibile poiché mira ad otte-
nere l'inefficacia relativa di
tale atto, così da renderlo inop-
ponibile al solo creditore pre-
giudicato (al contrario di ciò
che si verifica nell'opposizione
dei creditori sociali prevista
dall'articolo 2503 cc, che è fi-
nalizzata a farne valere l'inva-
lidità), dovendosi ritenere che
la tutela dei creditori, a fronte
di atti societari, si estende sino
a ricomprendervi, sia pure in
via mediata, qualsiasi attribu-
zione patrimoniale, a sua volta,
"indiretta" ivi contenuta.

La decisione
della Cassazione
e l’abuso del diritto
L’Agenzia delle entrate ha pro-
posto ricorso contro la sen-
tenza della Ctr della Toscana
affidandolo ad un unico mo-
tivo: la decisione impugnata
avrebbe erroneamente indivi-
duato quale valida ragione
economica dell’atto di scis-
sione quella di aver posto fine
al dissidio esistente fra i soci a
fronte della gestione antieco-
nomica.
A parere dell’ufficio, invece,
era necessario considerare
l’operazione negoziale com-
plessivamente intesa e rilevare
come la scissione societaria,
operata a seguito della giusta

messa in liquidazione della so-
cietà, non aveva alcuno scopo
di riorganizzazione o raziona-
lizzazione delle strutture socie-
taria, ma solo quello di
profittare del regime fiscale di
neutralità della scissione attri-
buendo, per tale via, ai due
soci l’immobile appartenente
alla società scissa, contestual-
mente estinta. L’analisi non
solo dell’atto terminale della
sequenza negoziale (quindi la
scissione) ma anche di tutti gli
atti precedenti e successivi, se-
condo quanto ritenuto dal-
l’Amministrazione finanziaria,
avrebbe dovuto rivelare il reale
scopo dell’operazione posta in
essere: un reale fondamento
economico o la realizzazione
di un vantaggio fiscale inde-
bito. Quanto esposto costitui-
sce il presupposto degli atti di
responsabilità, come da arti-
colo 36 del Dpr n. 602/1973.
Il motivo di ricorso proposto
dall’Agenzia delle entrate, so-
stengono i giudici di piazza
Cavour, risulta fondato. La Su-
prema Corte di Cassazione ha
affermato, infatti, che l’utilizzo
dello strumento di scissione
societaria per porre fine ad un
conflitto tra i soci è un dato pu-
ramente affermato e non dimo-
strato, non essendo fondato su
elementi sintomatici di tale
conflitto aventi un’evidenza
concreta. Il maggiore profilo di
erroneità della decisione impu-
gnata, dunque, emerge dalla
mancata valutazione della sus-
sistenza o meno di una previa
situazione di stallo societario
eventualmente tradottasi in atti
contraddittori o impossibilità
di funzionamento dell’assem-
blea dei soci. La scissione so-
cietaria non ha rappresentato,
quindi, un modo per porre ter-
mine ad una progettualità im-
prenditoriale rivelatasi in
perdita dal momento che la so-
cietà in questione si è limitata
a porre a disposizione dei suoi
soci le unità immobiliari ac-
quistate, addirittura senza cor-
rispettivo, risultando in questo
modo totalmente asservita ai
soci stessi pur risultando ai
terzi un soggetto distinto ed
autonomo.

Scissione per vantaggi fiscali,
si tratta di operazione elusiva
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Quando la società è stata posta
in liquidazione, lo scopo so-
ciale principale avrebbe do-
vuto coincidere con quello
della liquidazione delle attività
e, previo pagamento dei debiti
sociali, della distribuzione del
residuo attivo ai soci. Un com-
portamento fisiologico, inoltre,
avrebbe dovuto registrare la
predisposizione di un bilancio
di liquidazione e il tentativo di
alienazione dei beni residui
allo scopo di pagare le passi-
vità sociali; la società, invece,
ha posto in essere una scis-
sione non proporzionale di ca-
rattere estintivo con
l’attribuzione ai due soci della
proprietà delle due frazioni im-
mobiliari di cui gli stessi ave-
vano in precedenza goduto
fruendo del regime fiscale di
neutralità previsto dall’articolo
173 del Tuir. Ed è proprio la
mancanza di fisiologicità del
comportamento suddetto a far
rientrare la fattispecie nell’al-
veo dell’abuso del diritto. In
merito, occorre preliminar-
mente osservare come l’isti-
tuto dell’abuso del diritto non
sia previsto in via generale dal
nostro ordinamento.
Tuttavia, la dottrina negli ul-
timi anni ha individuato all’in-
terno della Costituzione
(articolo 2) e del codice civile
alcune norme (si pensi, ad
esempio, a quelle in materia di
diritto di proprietà, o a quelle
afferenti al campo delle obbli-
gazioni o delle trattative pre-
contrattuali) che tutelano in
qualche modo la clausola ge-
nerale sulla correttezza dei
rapporti. È proprio la mancata
correttezza del comportamento
ad essere alla base dell’istituto
in parola. In tale contesto la
corte di Cassazione, a partire
dalla sentenza n. 20106/2009,
è arrivata a fornire una defini-
zione giuridica del concetto di
abuso di diritto affermando
che di abuso si può parlare
quando viene esercitato un po-
tere o una facoltà con modalità
non necessaria ed irrispettosa
del dovere di correttezza e
buona fede, con uno spropor-
zionato ed ingiustificato sacri-
ficio della controparte, ed al
fine di conseguire risultati di-
versi ed ulteriori rispetto a
quelli per i quali quei poteri o
facoltà furono attribuiti.
Il divieto di abuso del diritto,
quindi, può dirsi ormai princi-
pio definitivamente entrato a
far parte dell’ordinamento giu-

ridico e i suoi elementi costitu-
tivi, così come precisati in più
occasioni dalla stessa giuri-
sprudenza di Cassazione,
posso essere così individuati:
• la titolarità di un diritto sog-
gettivo in capo ad un soggetto
• la possibilità che il concreto
esercizio di quel diritto possa
essere effettuato secondo una
pluralità di modalità non rigi-
damente predeterminate
• la circostanza che tale eserci-
zio concreto, anche se formal-
mente rispettoso della cornice
attributiva di quel diritto, sia
svolto secondo modalità cen-
surabili rispetto ad un criterio
di valutazione, giuridico od
extragiuridico
• la circostanza che, a causa di
una tale modalità di esercizio,
si verifichi una sproporzione
ingiustificata tra il beneficio
del titolare del diritto ed il sa-
crifico cui è soggetta la contro-
parte Da un punto di vista
generale l’abuso del diritto, de-
sumibile in base ai principi di
capacità contributiva e di pro-
gressività stabiliti dall’articolo
53 della Costituzione, ricorre
dunque ogni qual volta si sia in
presenza di una o più costru-
zioni di puro artificio che, sep-
pur non contrastanti con
alcuna specifica disposizione,
sono realizzate al fine di elu-
dere l’imposizione e siano
prive di sostanza commerciale
ed economica.
Da un punto di vista più stret-
tamente tributario, invece, e ri-
cordato l’articolo 10 bis dello
Statuto del contribuente, rubri-
cato proprio “Disciplina del-
l’abuso del diritto o elusione
fiscale”, osserviamo come tale
principio, ribadito dalla più re-
cente giurisprudenza di legitti-
mità (Cassazione sezione V, n.
14674/2024), assurga a princi-
pio generale antielusivo che
preclude al contribuente di
conseguire vantaggi fiscali
mediante l’uso distorto di stru-
menti giuridici idonei ad otte-
nere un’agevolazione o un
risparmio di imposta in as-
senza di ragioni economica-
mente apprezzabili che
giustifichino l’operazione.
Nel caso portato al vaglio giu-
diziale, dunque, non è in di-
scussione che lo strumento
giuridico della scissione socie-
taria sia pienamente lecito ed
utilizzabile quale operazione
straordinaria di riorganizza-
zione societaria, ma si discute
circa l’uso di tale strumento da

parte di una società che di fatto
non pare aver svolto un’auten-
tica attività di impresa. La so-
cietà in questione, secondo la
ricostruzione della Cassazione,
si è infatti limitata a concedere
in godimento gratuito il pro-
prio immobile ai soci e, dopo
la messa in liquidazione, ha at-
tribuito ai soci stessi mediante
scissione il medesimo bene
immobile precedentemente

utilizzato senza corrispettivo
realizzando un consistente
vantaggio fiscale che l’ufficio
dell’Amministrazione finan-
ziaria ha puntualmente indi-
cato.
Il giudice di merito avrebbe
dovuto verificare la sussi-
stenza o meno dell’operazione
elusiva in modo complessivo,
prendendo in considerazione
anche le vicende collegate al

mero atto di scissione in
quanto il comportamento elu-
sivo o abusivo, altrimenti, non
sarebbe quasi mai accertabile.
La pronuncia impugnata non si
è attenuta a tale necessaria ti-
pologia di riscontro ed è stata,
dunque, cassata con rinvio per
un nuovo esame, in conformità
ai principi analizzati.

Fonte Agenzia delle Entrate

Il Cassetto fiscale, disponibile
nell’area riservata sul sito
dell’Agenzia delle entrate,
consente agli utenti di con-
sultare i propri dati fiscali,
come le dichiarazioni dei
redditi, i dati relativi agli
atti registrati, versamenti e
rimborsi e molto altro.  Ac-
canto alla classica funzione di
consultazione dei propri dati fi-
scali, sono disponibili anche di-
versi servizi: in particolare, gli
utenti possono adesso gestire
alcune comunicazioni del-
l’Agenzia delle entrate, deci-
dendo se chiedere chiarimenti
e assistenza oppure regolariz-
zare la propria posizione (ver-
sando gli importi richiesti dalle
Entrate).
Tutto in ordine
e facile da trovare
Il contribuente, una volta en-
trato nella propria area riservata
con le credenziali Spid, Carta
identità elettronica o Carta na-
zionale dei servizi, può sce-
gliere tra vari servizi. Ad
esempio, può consultare i dati
catastali dei propri immobili,
oppure, esclusivamente nel pe-
riodo della dichiarazione dei
redditi, può inviare la propria
precompilata. 
Procedendo per gradi, all’in-
terno della propria area riser-
vata occorre cliccare su
Cassetto fiscale e successiva-
mente su una delle seguenti tre
aree a disposizione del contri-
buente: Consultazioni;
L’Agenzia scrive e Crediti e
contributi. Vediamo nel detta-
glio cosa contengono.
Consultazioni
Una volta cliccato su questa se-
zione, si apre una pagina con
diverse aree disponibili nelle
quali sono presenti numerose
informazioni messe a disposi-
zione del contribuente:

• Anagrafica: dati anagrafici
delle persone fisiche e giuridi-
che (enti pubblici o privati, as-
sociazioni), luoghi di esercizio,
attività esercitate, rappresen-
tanti e soci, depositari
• Dichiarazioni fiscali: dichia-
razioni dei redditi presentate,
certificazioni uniche e redditi
percepiti
• Isa/studi di settore: studi di
settore sugli Isa (indici sintetici
di affidabilità)
• Comunicazioni: informazioni
relative ad alcune altre comu-
nicazioni come condono, con-
cordato preventivo biennale,
dichiarazioni di intento, dichia-
razioni leasing/acquisto nautica
• Rimborsi: relative ai rimborsi
Iva o imposte dirette, ricono-
sciuti ed erogati
• Versamenti: informazioni re-
lative ai versamenti effettuati
tramite i modelli di pagamento
F23 e F24, nonché le ulteriori
disposizioni di pagamento me-
diante addebito telematico
• Dati del registro: atti registrati
telematicamente, presso gli uf-
fici e le informazioni relative
alle denunce Siria e Iris 
Crediti e contributi
Anche la sezione su Crediti e
contributi è suddivisa in di-
verse aree disponibili che riepi-
logano la propria situazione
fiscale. Sono le seguenti tre:
• Crediti Iva: crediti propri
mensili, annuali e crediti matu-
rati (consolidato fiscale e ope-
razioni straordinarie)

• Crediti agevolativi
• Richieste di contributo a

fondo perduto
L’Agenzia scrive
La pagina è suddivisa in
due sottosezioni. La prima

è denominata “Invito alla
compliance”. Qui si trovano
le comunicazioni con le quali
l’Agenzia segnala al contri-
buente le anomalie riscontrate
nella sua posizione fiscale.
L’area contiene i documenti
prodotti dall’Agenzia e i docu-
menti prodotti dal contribuente.
All’interno di questa sezione il
contribuente può monitorare i
dati relativi a:
• Lettere di compliance
• Comunicazione banca dati
Vies
• Anomalie versamenti Iva (le
lettere inviate per anomalie re-
lative ai versamenti periodici).
La seconda sottosezione si
chiama “Comunicazione di ir-
regolarità”. Qui è possibile
consultare le comunicazioni
che l'Agenzia invia a seguito
del controllo automatizzato
delle dichiarazioni e delle liqui-
dazioni periodiche Iva, e inoltre
della liquidazione delle impo-
ste sui redditi soggetti a tassa-
zione separata. Entrando in
quest’area, a partire dal mese di
novembre (vedi articolo Cas-
setto fiscale più ampio, nuovi
servizi per i contribuenti) il
contribuente può decidere se
regolarizzare la sua posizione
pagando in unica soluzione,
mediante addebito sul conto
corrente, l'importo eventual-
mente dovuto, oppure richie-
dere la rideterminazione
dell'importo o l’annullamento
della comunicazione, se ritiene
che le informazioni in essa
contenute non siano corrette.

Fonte Agenzia delle Entrate

Cassetto fiscale Agenzia delle Entrate,
contenitore d’informazioni e servizi
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di Giuliano Longo

Le preoccupazioni
dei media russi
Che dopo il crollo del regime di
Assad in Siria e le dissoluzione
del suo esercito che quasi non ha
combattuto contro i ribelli,
stiano notevolmente logorando
l’ambiguo rapporto Fra Erdogan
è Putin, lo dimostrano le fre-
quenti critiche che ormai appa-
iono su molti media russi.
Se molti sono stati i commenti
su ciò è avvenuto, oggi l’atten-
zione mediatica si appunta sulle
conseguenze della eventi acca-
duti, dividendo i commentatori
fra ottimisti e altri notevolmente
pessimisti. Ma in ogni caso tutti
concordano sul fatto ovvio che
il beneficiario del colpo di stato
islamico in Siria sia  la Turchia,
al quale sta sfruttando l’indebo-
limento della influenza  della
politica estera russa già provata
dal conflitto militare in Ucraina,
che sta assorbendo molte risorse
umane, militari e finanziarie. 
Negli ultimi due anni, la Turchia
ha condotto diverse azioni poli-
tico-militari di successo: con il
suo sostegno attivo e la parteci-
pazione segreta, alla  terza
Guerra del Karabakh, che si è
conclusa con la liquidazione del

Nagorno-Karabakh e ill rove-
sciamento del governo di Bashar
al-Assad, che permetterà alla
Turchia di annettere nuove terri-
tori e di mettere a capo delle
“nuova Siria” anche qualche suo
“fantoccio”, come viene definito
da alcuni. Entrambe queste
azioni politico-militari, sono
state condotte contro alleati della
Russia, ed entrambi si sono con-
clusi con il trionfo della Turchia
e del suo leader Recep Erdogan.
Ora, in un certo senso,  Mosca,
è diventata dipendente dalla Tur-
chia attraverso la quale vengono
effettuate soprattutto le cosid-
dette importazioni parallele. 
In questa situazione Mosca, tro-
verà molto più difficile eserci-
tare pressioni su Ankara, mentre
la Turchia, al contrario, può ora
esercitare una crescente in-
fluenza e pressione sulla Russia.
Il futuro della Siria
dopo il colpo di stato
Dopo la vittoria degli islamici
radicali in Siria è chiaro che l’as-
setto in Medioriente sta cam-
biando e se la Turchia prenderà
qualcosa per sé, qualcosa verrà
preso da Israele già preoccupato
per la vittoria dei militanti isla-
mici, senza considerare le ambi-
zioni curde con  l’idea del
“Grande Kurdistan”.
Al momento non è noto come si
comporterà Erdogan dopo aver
raggiunto i suoi obiettivi: se de-
ciderà di intraprendere una
grande guerra contro i curdi, o se
gli americani saranno in grado di
impedirgli di fare questo passo,
anche se sono probabili accordi

sotterranei ,presumibilmente, di
breve respiro, ma la Turchia è un
paese aderente alla NATO. Non
è solo una questione di confini
perché secondo molti osserva-
tori russi,  la Siria diventerà
prima o poi  un altro paese in cui
i vincitori  tenteranno la islamiz-
zazione radicale e l’instaura-
zione di un regime jihadista a
Damasco. Inoltre, la vittoria dei
gruppi jihadisti filo-turchi signi-
fica anche un indebolimento
dell’influenza dell’Iran nella re-
gione, dopo che Teheran ha già
subito recentemente diverse
sconfitte politiche. Ora l'Iran
non sarà più in grado di rifornire
normalmente gli Hezbollah in
Libano, già semisconfitto da
Israele.
Se dopo l'attacco dei militanti di
Hamas a Israele (avvenuto non
senza la partecipazione del-
l'Iran), sembrava che Teheran

avesse rafforzato le sue posi-
zioni a scapito di Tel Aviv, ora
tutto appare completamente di-
verso. 

In merito ai mutamenti degli
equilibri in Medioriente l’in-
fluente agenzia  Bloomberg
scrive:
“Israele è stato coinvolto a Gaza
in una guerra estenuante e impo-
polare a livello globale. I suoi
territori settentrionali sono stati
spopolati dagli attacchi degli
Hezbollah libanesi, gli Houthi
dello Yemen hanno devastato il
porto israeliano di Eilat, attac-
cando le navi nel Mar Rosso, e
l’Iran ha lanciato missile e droni
nelle città israeliane.  Tuttavia,
14 mesi dopo, Hamas è sato di-
strutto e i suoi leader uccisi,
Hezbollah hanno subito  pesanti
perdite costringendolo  ad accet-
tare un cessate il fuoco. 

Alla fine del mese scorso, la mo-
neta nazionale russa ha suscitato
molto scalpore, mostrando un
calo record, portandosi  poco
sopra i 120 rubli per dollaro
USA. Oggi il tasso di cambio si
è stabilizzato a 100 rubli per dol-
laro e la Banca Centrale della
Federazione Russa ha assicurato
che il suddetto “fallimento” a
breve termine non si trasformerà in una tendenza. Allo stesso
tempo, l'autorità di regolamentazione ha parlato delle ragioni che
hanno portato agli shock di novembre. Sul sito web della  Banca
Centrale ha indicato che il forte calo del rublo è stato causato dalle
sanzioni americane e dalle azioni delle società non finanziarie. Per
quanto riguarda le restrizioni economiche americane, la Banca di
Russia ha spiegato che questa volta hanno colpito più di cinquanta
banche nazionali, tra cui Gazprombank, attraverso la quale gli
esportatori ricevono entrate per le risorse energetiche fornite. Ciò
ha comportato che le vendite di valuta estera da parte degli espor-
tatori russi siano diminuite fino al 23% a novembre rispetto a ot-
tobre.
Inoltre, quasi 40 grandi aziende hanno ridotto le vendite per ripa-
gare i prestiti alle banche russe. La  Banca Centrale, fa notare che
contemporaneamente alla forte riduzione delle vendite  di valuta
estera da parte degli esportatori, anche le organizzazioni non fi-
nanziarie hanno aumentato i loro acquisti, cercando anche di ripa-
gare i propri obblighi nei confronti delle banche. Di conseguenza,
la combinazione di queste circostanze sopra ha portato ad un forte
calo del rublo rispetto al dollaro. Tuttavia, la Banca di Russia ha
sottolineato che il tasso di cambio della valuta nazionale dipende
ancora da fattori fondamentali. Pertanto, questo impulso a breve
termine non diventerà un fattore determinante nella tendenza a
lungo termine.

Xi Jinping rifiuta 
invito all’insediamento

di Donald Trump

La Turchia aumenta
la sua influenza

a spese della Russia

correnti". Rompendo con la tra-
dizione, Trump avrebbe preso in
considerazione l'idea di invitare
altri leader mondiali all'evento di
Washington DC di gennaio, tra
cuiil primo ministro ungherese
Viktor Orban.  

Secondo quanto riferito a CBS
News da due fonti a cono-
scenza dei preparativi , non è
previsto che il presidente ci-
nese  XiJinping  partecipi all'in-
sediamento del presidente
eletto Trump il mese prossimo,
nonostante abbia ricevuto l’in-
vito poco dopo la sua elezione.
Secondo il rapporto della CBS
, solo l'ambasciatore cinese
negli Stati Uniti e sua moglie
dovrebbero rappresentare Pe-
chino all'evento del 20 gennaio,
seguendo il protocollo diplo-
matico standard.  Altre Fonti
hanno anche indicato che altri
funzionari cinesi potrebbero
unirsi alla delegazione. Gli or-
ganizzatori dell'inaugurazione
hanno assegnato personale per
gestire il protocollo diploma-
tico durante la cerimonia. Sia
l'ambasciata cinese a Washin-
gton che il team di transizione
di Trump hanno rifiutato di
commentare la questione.
Trump ha esteso l'invito a Xi
nonostante abbia recentemente
dichiarato che avrebbe imposto
pesanti tariffe doganali sui pro-
dotti cinesi, del 25% e che  in-
tende imporle anche per i
prodotti cinesi di Canada e
Messico per arginare l'immi-
grazione illegale e il traffico di
fentanyl negli Stati Uniti. In
un'intervista con Fox News, la
futura portavoce del presidente
eletto, Karoline Leavitt   ha af-
fermato che l'invito è "un
esempio di come il presidente
Trump stia creando un dialogo
aperto con i leader di paesi che
non sono solo nostri alleati, ma
anche nostri avversari e con-

Russia il rublo crolla
a 120 per un dollaro
Le giustificazioni
della Banca Centrale
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I missili iraniani non hanno cau-
sato molti danni a Israele, ma gli
attacchi di ritorsione israeliani
hanno causato gravi danni alle
difese aeree dell'Iran. E ora la
Siria, la pietra angolare della
strategia regionale dell’Iran, è
caduta”.
Che impatto avrà
questa nuova situazione
sulla Russia?
Il portavoce di Putin,  Dmitry Pe-
skov, ha affermato che la pre-
senza militare della Russia nelle
basi di  Khmeimim e Tartus è
oggetto di “seri contatti” con le
future autorità siriane, ma sem-
bra improbabile che la Turchia e
i gruppi jihadisti da essa control-
lati .consentiranno alla Russia di
mantenere una  presenza militare
nella regione. Inoltre, anche il ri-
tiro del contingente militare
russo potrebbe essere problema-
tico dal momento che tutte le co-
municazioni si basano
sull’approvvigionamento marit-
timo attraverso Novorossijsk
fino a Tartus, così come sull’ap-
provvigionamento aereo. Nello
spazio aereo bloccato  e la chiu-
sura degli Stretti con qualche
plausibile pretesto da parte della
Turchia che complica la situa-
zione . E’ improbabile  Erdogan
possa porre condizioni per il
mantenimento di una base mili-
tare russa in Siria, ma sicura-
mente chiederà qualcosa in
cambio. Ora la Turchia ha più in-
fluenza sulla Russia e secondo
alcuni commentatori, Erdogan
ha più volte dimostrato di essere
pronto a sfruttare la “questione
russa” per migliorare i suoi rap-
porti con l’Occidente.
Non a caso la Turchia ha appro-
vato (inevitabilmente?)  l’ade-
sione di Finlandia e Svezia alla
NATO ed era presente al fallito
“vertice di pace” in Svizzera,
quindi sicuramente sfrutterà
“l’occasione Siriana”.
Le conseguenze
sulla guerra in Ucraina 
Per quanto riguarda l'andamento
del conflitto ucraino  alcuni com-
mentatori ammettono che gli
equilibri di potere in politica
estera negli ultimi due anni non
sono cambiati a favore della
Russia. La NATO si è avvicinata
ancora di più ai confini della Fe-
derazione, l’influenza in Medio
Oriente è andata persa ed è au-
mentata quella di  Cina, Turchia
e paesi arabi.  Inoltre  idimostrare
che la Russia era un attore chiave
in Siria, aveva anche un’enorme
influenza in Africa.  Altri com-
mentatori tentano di addolcire la

pillola affermando che in fondo
la caduta della Siria, non ha rap-
presentato nulla di catastrofico,
poiché in precedenza l’a sua in-
fluenza in Medio Oriente era li-
mitata. Ma altri ammettono che
la caduta di Assad ha inferto un
duro colpo a Putin. Una impres-
sione comunque si va diffon-
dendo fra i commentatori
moscoviti e cioè che Erdogan
non potrà più essere il mediatore,
o attore principale, di un cessate
il fuoco in Ucraina e verrà spiaz-
zato dal rapporto diretto fra Putin
e Trump. Il che indirettamente
potrebbe giovare alla causa
Curda, molto meno alla Turchia,
che in ogni caso ha bisogno di
Mosca non solo per trafficare
anche in nero e in barba alle san-
zioni occidentali, ma ha bisogno
delle esportazioni in Russia che
rappresentano un buon boccone
per una economia debole e infla-
zionata.
L’espansione
Turca ad Oriente
Erdogan persegue da tempo
l’obiettivo del  “Grande Turan”
il luogo perduto, terra di lupi e
sciamani, che avrebbe dato i na-
tali ad una miriade di popoli e
tribù dell’Eurasia, in particolare
a turchi, magiari, mongoli, bul-
gari, finni e giapponesi. Localiz-
zato tra le steppe magiche e
selvagge dell’Asia centrale,
Turan è una storica fonte di pre-
occupazione per la Russia. Per-
ché turanici furono i popoli che
catturarono Mosca nel 1382 e
nel 1571. Turanici furono coloro
che si rivoltarono contro il
Cremlino fra Caucaso e Asia
centrale durante e dopo la
Grande Guerra. E turanici sono
coloro che, oggi come ieri, con-
tribuiscono a rendere l’incubo
vivo e vegeto della implosione
della Federazione. La storia di
amore-odio tra Russia e Turan  è
indispensabile per capire che in
certi ambienti  di Stati Uniti, Tur-
chia ( forse Cina)  continuano ad
aggirarsi fermenti  della guerra
segreta  alla Russia che percorre
quel microcosmo turco-turanico
e turcofono che va dalla Crimea
e Tatarstan alla Jacuzia.  Non è
un caso che oggi qualche pubbli-
cazione russa ricordi che nel
2021 Erdogan ha ricevuto in
dono dal leader del Partito del
movimento nazionalista turco,
Devlet Bahçeli, una mappa del
“mondo turco”, sulla quale le re-
gioni meridionali della Russia,
così come gran parte della Sibe-
ria, erano designate come parte
del “Grande Turan”. 

Il ritorno al potere di Donald
Trump riporta la sua tipica ag-
gressività sulla scena economica
mondiale.  Uno dei suoi primi
obiettivi sono  infatti i BRICS, il
blocco economico fondato da
Brasile, Russia, India, Cina e Su-
dafrica e che annovera tra i suoi
nuovi membri anche Arabia Sau-
dita ed Emirati Arabi Uniti.
Non è un mistero che i Paesi
BRICS da tempo stanno valu-
tando i modi per la  creazione di
una moneta che possa almeno ri-
valeggiare con il predominio del
dollaro statunitense.  Quindi le
minacce di Trump di imporre
dazi del 200% e di bandire com-
pletamente dai mercati statuni-
tensi qualsiasi nazione BRICS
che tenti una simile mossa di de-
dollarizzazione, hanno riacceso il
dibattito sul futuro della supre-
mazia del dollaro.
A prima vista, la difesa intransi-
gente del dollaro da parte di
Trump sembrerebbe rafforzare la
posizione di  questa valuta di ri-
serva globale, che ricopre tale
ruolo  dalla Seconda guerra mon-
diale. Ma una valutazione più at-
tenta di non pochi economisti,
suggerisce che queste tattiche po-
trebbero ritorcersi contro gli Stati
Uniti, spingendo paesi come la
Cina ad accelerare gli sforzi per
ridurre la loro dipendenza dal
dollaro e le loro partecipazioni in
tale valuta.
Già diffidente nei confronti della
volontà di Washington di utiliz-
zare il dollaro come arma geopo-
litica, la Cina ha trascorso
l'ultimo decennio gettando le basi
per un futuro finanziario alterna-
tivo promuovendo l'uso interna-
zionale dello yuan attraverso
accordi commerciali bilaterali e
partnership ampliate nell'ambito
della sua iniziativa Belt and
Road. 
Inoltre, la banca centrale cinese
ha diversificato le sue riserve
estere, spostando gli asset deno-
minati in dollari verso l'oro e altre
valute. Quindi per Pechino, la re-
torica di Trump, non è un deter-
rente, ma è un invito all'azione. 
L'uso aggressivo di tariffe e san-

zioni USA  nel corso degli anni
ha accresciuto la sfiducia tra i
partner commerciali e gli avver-
sari dell'America. Trasformando
il dollaro in un'arma, gli Stati
Uniti spingono inavvertitamente
le nazioni a cercare alternative. 
Cina e Russia, spesso bersaglio
delle sanzioni americane, sono
state in prima linea in questo
cambiamento. Hanno firmato ac-
cordi per commerciare in valute
locali e intensificato la coopera-
zione all'interno di forum come i
BRICS. Certamente queste
mosse non potrebbero spodestare
il dollaro da un giorno all'altro,
ma ne stanno intaccando il predo-
minio. L’idea della creazione di
una moneta BRICS, pur essendo
ancora un progetto distante e lo-
gisticamente impegnativo, è em-
blematica del desiderio collettivo
di costruire sistemi finanziari
meno sensibili all'influenza ame-
ricana. Anche perché le minacce
di Trump aumentano i timor iche
gli Stati Uniti esercitino il loro
potere economico con scarsa
considerazione dell’ordine finan-
ziario globale.  Per la Cina, non
si tratta solo di dollari, ma anche
di assicurare la sua posizione di
superpotenza globale. Un sistema
finanziario multipolare ridur-
rebbe la sua vulnerabilità alla
pressione economica degli Stati
Uniti, dando a Pechino maggiore
libertà di perseguire i suoi obiet-
tivi strategici.  L'esperimento
sullo yuan digitale cinese, il pro-
getto di valuta digitale della

banca centrale, il più avanzato al
mondo, fa parte di questa ambi-
zione. Se avrà successo, potrebbe
offrire un'alternativa ai sistemi di
pagamento transfrontalieri domi-
nati dal dollaro, in particolare nei
mercati emergenti.
Il paradosso  della strategia di
Trump è proprio di accelerare
quelle  tendenze che lui  sta cer-
cando di combattere.  Infatti rad-
doppiando tariffe e sanzioni,
rafforza la percezione che gli
USA siano un attore inaffidabile
del sistema finanziario globale. 
Questa percezione non riguarda
solo avversari come Cina e Rus-
sia, ma  anche negli alleati in Eu-
ropa e Asia, molti dei quali sono
già preoccupati per l'eccessiva di-
pendenza dal dollaro.  Sforzi
come la spinta dell'UE verso un
maggiore utilizzo dell'euro nel
commercio energetico sono una
testimonianza di questo crescente
disagio. In definitiva, il predomi-
nio del dollaro si basa sulla fidu-
cia: la fiducia che gli Stati Uniti
agiranno come leader responsa-
bile dell'economia globale e la fi-
ducia che le attività denominate
in dollari rimarranno stabili e ac-
cessibili.  Ma usando il dollaro
come arma, Trump rischia di ero-
dere quella fiducia, non solo tra
gli avversari dell'America, ma
anche tra i suoi alleati. E man
mano che quella fiducia diminui-
sce, diminuirà anche il predomi-
nio del dollaro come valuta di
riserva.

Balthazar

Le minacce di Trump
ai BRICS alimenta
la de-dollarizzazione
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  La Corea del Sud verso
crisi politica più profonda

La Corea del Sud si sta av-
viando verso una crisi politica
a catena dopo che la mozione
di impeachment dello scorso
fine settimana non è riuscita a
far cadere il presidente Yoon
Suk Yeol per la sua breve e
sconvolgente dichiarazione di
legge marziale.
Il People Power Party (PPP) al
governo di Yoon ha boicottato
il voto del 7 dicembre, consen-
tendo la sopravvivenza al Go-
verno del presidente.
L'opposizione guidata dal Par-
tito Democratico, tuttavia, ha
promesso di continuare a pre-
sentare mozioni di impea-
chment fino alla deposizione di
Yoon, con la prossima prevista
per questo fine settimana.
Nel tentativo di calmare la si-
tuazione, il presidente del par-
tito di Yoon, il PPP Han
Dong-hoon e il primo ministro
Han Duk-soo hanno rilasciato
una dichiarazione congiunta
piuttosto bizzarra promettendo,
dopo il primo voto per l’impea-
chment,  le "dimissioni antici-
pate e ordinate" del Presidente
e affermando  che "anche
prima di lasciare l'incarico, il
presidente non si impegnerà
negli affari di stato, inclusa la
diplomazia".
Mentre Yoon ha rinviato al suo
partito le decisioni sul suo
mandato e sulla stabilizzazione

politica del paese, nel suo di-
scorso del 7 dicembre  ha detto
chiaramente che non c’era al-
cuna indicazione sui limiti
della sua azione di governo
anzi ha affermato "il nostro
partito e il governo si assume-
ranno insieme la responsabilità
per i futuri affari di stato", ha
affermato.
La costituzione della Corea del
Sud non concede al presidente
del partito al potere l'autorità di
delegare poteri di governo al
primo ministro, o a se stesso,
finché il presidente non si di-
mette o non viene formalmente
rimosso dall'incarico. Solo
quando il presidente è incapace
o  impossibilitato a svolgere i
propri doveri, il primo ministro
può subentrare. Quindi a cosa
sta pensando il primo ministro
Han Dong-hoon? Mentre le
sue motivazioni  restano poco
chiare, sembra che Han stia
prendendo tempo per valutare
il piano di uscita più strategico
sia per il suo partito che per il
presidente in carica.
Al momento, tre istituzioni,
ciascuna delle quali afferma la
propria autorità , hanno avviato
indagini sulla legalità della di-
chiarazione di legge marziale
di Yoon che per mantenere la
presidenza offre stabilità men-
tre le indagini procedono, ma
va tenuto presente  che il  pre-

sidente in carica è immune da
procedimenti penali a meno
che il reato non implichi il tra-
dimento.
Anche se Yoon può teorica-
mente essere processato per
tradimento, ciò comporta un
onere di prova più elevato per
i pubblici ministeri e la polizia.
Pertanto, Han continuerà pro-
babilmente a opporsi all'impea-
chment di Yoon, riconoscendo
che ciò limiterebbe i poteri del
presidente e causerebbe allo
stesso modo un danno signifi-
cativo al PPP. Quindi il Primo
Ministro propone le "dimis-
sioni anticipate" di Yoon, aste-
nendosi dal fornire dettagli sui
tempi o sull’eventuale rinvio a
giudizio, una vaghezza studiata
per garantire al partito al go-
verno la flessibilità per  valu-
tare la situazione in evoluzione
ed elaborare una risposta cal-
colata. Questa tattica del "ri-
tardo temporale" manterrebbe
il Presidente al potere e rinvie-
rebbe le prossime elezioni pre-
sidenziali. Un'elezione tenuta
in fretta posizionerebbe Lee
Jae-myung, candidato del Par-

tito Democratico di opposi-
zione, come favorito, un risul-
tato che i conservatori
intendono evitare. D’altra parte
anche Lee sta affrontando al-
cuni problemi legali che po-
trebbero aumentare se Yoon
restasse in carica più a lungo.
Se Han mantenesse  sua ambi-
gua posizione, resta il fatto che
le pressioni investigative con-
tinuano a crescere. L'ex mini-
stro della Difesa Kim
Yong-hyun, una figura centrale
del fallito decreto di legge mar-
ziale di breve durata, è già stato
incriminato e il 10 dicembre
un tribunale ha emesso un
mandato di arresto  nei suoi
confronti. Nel frattempo, il Mi-
nistero della Giustizia ha ha
imposto restrizioni di viaggio
al presidente Yoon e la polizia
non ha escluso un suo arresto
d’urgenza se necessario. Inol-
tre la Procura ha inserito Yoon
nell’elenco dei sospettati e si
prevede che le indagini si in-
tensificheranno nei prossimi
giorni. Il principale partito di
opposizione, il Democratic
Party, ha giurato che insisterà
nel promuovere una mozione
di impeachment contro Yoon
finché non verrà approvata. Il
prossimo tentativo è previsto
per questo sabato 14 dicembre.
Martedì, i partiti di opposizione
hanno anche approvato un di-
segno di legge che prevede un

Alla fine ha parlato. Si è difeso. Ha
contrattaccato, Yoon Suk-yeol. Il
Presidente che per sei ore ha pro-
clamato la legge marziale in Corea
del Sud non lascia. Non molla. E
nel primo discorso alla nazione
dalla notte “più assurda” del Paese
ha detto che “combatterà fino alla
fine” contro le opposizioni che
stanno cercando di farlo saltare
con la procedura di impeachment. Yoon è indagato per vari
reati, tra cui insurrezione e tradimento. Dimissioni? Non se
ne parla. Yoon ha detto che la decisione di dichiarare la legge
marziale è stata un “legittimo atto di governo”, ed è tornato
ad accusare le opposizioni di aver paralizzato il parlamento,
“diventato un mostro che distrugge l’ordine costituzionale
della libera democrazia”. Peggio, ha definito le opposizioni
“gruppi criminali”. “Mi scuso ancora con le persone che sono
state sorprese e si sono sentite in ansia a causa della legge
marziale. Per favore, fidatevi di me e della lealtà nei confronti
del popolo”, ha detto.

Corea del Sud, Yoon 
difende la legge marziale 
di 6 ore: “Opposizioni 
criminali, non mi dimetto”

Terremoto nell’FBI. La deci-
sione del direttore Christo-
pher A. Wray di dimettersi
dal suo incarico al termine
dell’amministrazione Biden,
segna una svolta cruciale per
il Bureau e per l’amministra-
zione di Donald J. Trump,
che si prepara a tornare alla
Casa Bianca il 20 gennaio.
L’annuncio di Wray è arri-
vato al culmine di un lungo
periodo di tensione tra il di-
rettore e l’ex Presidente, ora
Presidente eletto. Nomina di-
retta di Trump nell’agosto
2017, Wray era stato incari-
cato di un mandato decen-
nale, un periodo pensato per
garantire l’indipendenza del-
l’FBI dalle dinamiche politi-
che. Tuttavia, il suo rapporto
con il Presidente eletto si è
deteriorato nel tempo. La rot-
tura definitiva è avvenuta nel
2022, quando l’FBI ha per-
quisito il resort di Mar-a-
Lago in Florida,
sequestrando documenti
classificati che Trump aveva
portato via illegalmente dalla
Casa Bianca. Il Tycoon ha
quindi accusato il Bureau di
essere uno “strumento di in-
giustizia”. Commentando la
decisione di Wray, Trump ha
dichiarato che le dimissioni
rappresentano “un grande
giorno per l’America”. Ha
accusato il direttore uscente
di aver trasformato l’FBI in
un’arma puntata contro di
lui, citando le indagini sulle
elezioni del 2020 e l’opera-
zione a Mar-a-Lago. 

Dal canto suo, Wray ha spie-
gato che la sua decisione è stata
presa per proteggere l’integrità
dell’FBI e garantire che l’agen-
zia possa concentrarsi sulla sua
missione, senza essere trasci-
nata in ulteriori controversie

politiche. Trump ha già annun-
ciato che un altro fedelissimo,
l’ex procuratore federale Kash
Patel, noto per le sue posizioni
critiche verso l’operato del-
l’FBI, sarà il prossimo diret-
tore. Patel ha promesso un

cambiamento radicale, con la
riorganizzazione dei vertici
dell’agenzia e il trasferimento
di migliaia di dipendenti del
quartier generale in altri uffici
sul territorio.

Christopher Wray 
si dimette, Trump
prepara il cambio 
al vertice dell’FBI:
“Un grande giorno
per l’America”
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Procuratore speciale perma-
nente per indagare sulle accuse
di tradimento di Yoon, otte-
nendo  anche l’naspettato so-
stegno dai parlamentari del
PPP al governo. Mentre il tasso
di approvazione di Yoon è crol-
lato all'11%, sette sudcoreani
su dieci sostengono  la sua ri-
mozione.
Per Han, la cui attuale mossa
sfiora l'incostituzionalità, so-
stenere l'impeachment di Yoon
potrebbe rivelarsi più  fattibile
che spingere per le sue dimis-
sioni anticipate. Con il risultato
che se il Presidente fosse co-
stretto a dimettersi sotto le cre-
scenti pressioni popoari,
politiche e legali, verrebbe im-
mediatamente privato di ogni
potere. le elezioni devono es-
sere tenute entro 60 giorni dalla
vacanza della presidenza e, con
Lee Jae-myung attualmente in
testa nei sondaggi, significhe-
rebbe grossi guai per il PPP,
mentre al suo interno cresce la
pressione  su Han che non ha
né un seggio in parlamento né
una fazione leale.
D'altro canto, un processo di
impeachment potrebbe subire
ritardi significativi, poiché
resta incerto se l'attuale Corte
costituzionale composta da sei
membri accetterà, di accogliere
il caso. Anche se la corte lo ac-
cettasse, i precedenti procedi-
menti di impeachment
suggeriscono che il processo
potrebbe durare dai 63 ai 91
giorni. 
Tuttavia, un'accusa di tradi-
mento con elevato onere di
prova potrebbe prolungare no-
tevolmente il procedimento,
per il quale la Corte costituzio-
nale avrebbe un massimo di
180 giorni per pronunciarsi.
Questa opzione presenta anche
un percorso più ragionevole e
consente al campo di Yoon di
difendere il suo caso davanti ai
giudici, mentre le sue dimis-
sioni potrebbero essere inter-
pretate come una tacita
ammissione di colpevolezza.
Inoltre, mentre la corte deli-
bera, Yoon, già ex procuratore
generale, manterrà il suo inca-
rico di presidente.
È anche del tutto possibile che
il presidente possa essere as-
solto dalle accuse, poiché al-
cuni esperti legali restano
scettici sul fatto che la dichia-
razione di legge marziale d
possa essere equiparata al tra-
dimento .

Balthazar

Il 4 dicembre si è svolto un in-
contro informale dei rappresen-
tanti delle 5 potenze nucleari:
Russia, Stati Uniti, Cina, Francia
e Gran Bretagna. 
Il Ministero degli Affari Esteri
della Repubblica popolare cinese
ha annunciato un incontro a porte
chiuse dei rappresentanti del co-
siddetto club nucleare. Si è trat-
tato delle prime consultazioni a
pieno titolo nel quadro della pre-
sidenza cinese annuale del “club
dei cinque”.
Come risulta dalla dichiarazione
del Ministero degli Esteri cinese,
il tema centrale dell'incontro è
stata la discussione delle dottrine
nucleari dei cinque paesi. L’in-
contro è stato promosso da Pe-
chino, dove si ritiene che la
questione della deterrenza nu-
cleare sia più urgente che mai so-
prattutto nel caso di una  Terza
Guerra Mondiale con l’uso di
armi nucleari.
La discussione ha affrontato
anche  l'adozione da parte della
Federazione Russa di una nuova
dottrina nucleare.
L’annuncio dell’incontro è stato
dato solo il 10 dicembre a causa
del fatto che i rappresentanti dei
5  hanno concordato attentamente
il comunicato finale.
L’anno scorso il “club nucleare”
era guidato dalla Russia. Le pre-
cedenti consultazioni in questo
sono state pubblicamente ripor-

tate in poche frasi. Gli Stati Uniti,
che in precedenza coordinavano
il lavoro dei Cinque, non hanno
mai riferito l’esito della riunione,
di qui l’importanza e la novità
del comunicato stampa del Mini-
stero degli Esteri cinese.
Dalla dichiarazione del ministero
degli Esteri cinese risulta che al-
l'ultimo incontro hanno parteci-
pato funzionari di “livello di
esperti, mentre di  solito, a tali
eventi prendono parte diplomatici
a livello di viceministri degli
Esteri e personale militare.
Il comunicato afferma che “Le
parti hanno avuto un dibattito
franco sul tema delle dottrine nu-
cleari. Si è deciso che tale discus-
sione fosse opportuna per
approfondire la comprensione
delle reciproche dottrine nucleari

ed evitare malintesi ed errori di
calcolo”. Il format degli incontri
è stato avviato nel 2009 dal
Regno Unito per sostenere il
Trattato di non proliferazione
delle armi nucleari (TNP). Que-
sta è l’unica piattaforma sulla
quale  le cinque potenze discu-
tono regolarmente questioni di si-
curezza internazionale di ordine
strategico a porte chiuse, mentre
inizialmente l’incontro era conce-
pito  esclusivamente per le di-
scussioni sulle tre principali
disposizioni del TNP: disarmo
nucleare, non proliferazione nu-
cleare e l’uso pacifico dell’ener-
gia atomica. Inizialmente a luglio
non era escluso che le dottrine
nucleari  diventassero oggetto di
discussione da parte dei “cinque”
a luglio, quando il lavoro del

gruppo era ancora coordinato
dalla Russia. Ma allora  non era
ancora noto quali cambiamenti
sarebbero stati apportati alla dot-
trina nucleare russa ( annunciati
ma non ancora pubblicati), e si
era deciso di rinviare l'esame di
questo problema.
Si ritiene che il meccanismo di
tali incontri sia attualmente il più
efficace per la deterrenza nu-
cleare. Anche se vale la pena ag-
giungere che la Corea del Nord e
il Pakistan possiedono ufficial-
mente armi nucleari, mentre non
è noto il numero di Israele e
India, mentre l’Iran è  vicino alla
creazione della propria bomba.
Tuttavia, la Federazione Russa e
gli Stati Uniti possiedono il mag-
gior numero di testate nucleari.
Questi paesi hanno triadi nucleari
a tutti gli effetti (forse anche
Israele ne ha una, i dati sono ri-
servati). Inoltre, la Federazione
Russa, e in parte la Cina, sono
leader nello sviluppo e nella
messa in campo dei più moderni
sistemi di lancio di testate. 
Pertanto, i paesi che non fanno
parte dei “club” terranno in ogni
conto delle decisioni prese nelle
riunioni dei suoi rappresentanti.
In generale, i paesi firmatari del
TNP, oltre a Corea del Nord,
Israele, India, Pakistan e Sud
Sudan, sono quasi tutti gli stati
del mondo membri dell'ONU.

Gielle

Dubai, le 5 potenze nucleari
si incontrano a porte chiuse
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Oltre 500 milioni – ovvero quasi 8
su 10 – di bambini sotto i 5 anni
sono stati registrati alla nascita
negli ultimi 5 anni.
• Oltre 50 milioni di bambini, la cui
nascita è stata registrata, non hanno
un certificato di nascita.
• L’Africa sub-sahariana è molto
indietro nelle registrazioni, con il
51%, e rappresenta la metà dei
bambini non registrati al mondo
(90 milioni). 
11 dicembre 2024 – Secondo un
nuovo rapporto dell'UNICEF, oltre
500 milioni – ovvero quasi 8 su 10
– di bambini sotto i 5 anni sono
stati registrati alla nascita negli ul-
timi 5 anni, il che riflette i notevoli
progressi compiuti nel garantire
l'identità legale in tutto il mondo.
Il rapporto The Right Start in Life:
Global levels and trends in birth re-
gistration, 2024 update – lanciato
oggi, in occasione del 78° comple-
anno dell’UNICEF, contiene gli ul-
timi aggiornamenti sul numero di
bambini registrati dal 2019, quando
i livelli globali si attestavano al
75%. Nonostante l'aumento al 77%
di oggi, 150 milioni di bambini
sotto i cinque anni, ovvero circa 2
su 10, rimangono non registrati e
invisibili ai sistemi governativi. Il
rapporto rivela anche che oltre 50
milioni di bambini, la cui nascita è
stata registrata, non hanno un cer-
tificato di nascita. Questo docu-
mento essenziale serve come prova
di registrazione ed è fondamentale
per acquisire la nazionalità, preve-
nire l'apolidia e garantire che i
bambini possano godere dei loro
diritti fin dalla nascita. “La registra-
zione alla nascita assicura che i

bambini siano immediatamente ri-
conosciuti dalla legge, fornendo le
basi per la protezione da pericoli e
sfruttamento, nonché l’accesso a
servizi essenziali come vaccini, as-
sistenza medica e istruzione,” ha
dichiarato Catherine Russell, Diret-
trice generale dell’UNICEF. “Oggi
che l'UNICEF festeggia i 78 anni
di difesa dei diritti dell'infanzia, ce-
lebriamo i progressi compiuti da
milioni di bambini nell'ottenere
un'identità legale e chiediamo al
contempo di intensificare gli sforzi
per garantire che ogni bambino,
ovunque, sia registrato alla na-
scita.” I progressi globali sono stati
in gran parte guidati dai Paesi che

hanno dato priorità alla registra-
zione tempestiva, sfruttando i si-
stemi sanitari, di protezione sociale
e di istruzione, espandendo i servizi
a più sedi, digitalizzando il pro-
cesso ed eliminando le tasse.
L'America Latina e i Caraibi hanno
raggiunto il 95%, l'Asia orientale e
sudorientale il 94% e l'Asia cen-
trale e meridionale il 78%. Tutta-
via, l'Africa sub-sahariana è molto
indietro, con il 51%, e rappresenta
la metà dei bambini non registrati
al mondo (90 milioni). All'interno
dell'Africa subsahariana, i pro-
gressi e i livelli variano notevol-
mente. Ad esempio, l'Africa
meridionale è in testa con l'88%,

mentre l'Africa occidentale ha re-
gistrato i progressi più significativi
in 15 anni, raggiungendo il 63%.
L'Africa orientale e l'Africa cen-
trale sono in ritardo, entrambe con
il 41%. Tuttavia, con migliora-
menti lenti e una popolazione in-
fantile in rapida crescita, l'Africa
subsahariana - destinata a ospitare
la maggior parte dei bambini del
mondo nei prossimi decenni - po-
trebbe vedere oltre 100 milioni di
bambini non registrati dopo il
2030, se i livelli rimangono quelli
attuali. Molte famiglie in tutto il
mondo continuano ad affrontare
ostacoli dovuti al debole impegno
politico, alle lunghe distanze e alle
molteplici visite alle strutture di re-
gistrazione, alla mancanza di cono-
scenza del processo di
registrazione, alle tasse inaccessi-
bili e ai costi indiretti proibitivi e,
in alcuni luoghi, alla discrimina-
zione basata su genere, etnia o re-
ligione. Nonostante queste sfide,
alcuni Paesi hanno ottenuto risul-
tati significativi. Nell'Africa subsa-
hariana, il Botswana ha raggiunto
la registrazione universale delle na-
scite, mentre la Costa d'Avorio ha
superato il 90%. Anche Ruanda,
Sierra Leone, Tanzania e altri Paesi
hanno mostrato miglioramenti so-

stenuti nell'ultimo decennio. Que-
ste storie di successo sono modelli
preziosi da emulare per altri Paesi.
Per assicurare che ogni bambino
sia riconosciuto e protetto, l’UNI-
CEF propone 5 azioni chiave: 
• Registrare ogni bambino alla na-
scita come base di un approccio al-
l'identità legale basato sul ciclo di
vita. 
•  Semplificare i processi di regi-
strazione per migliorare l'eroga-
zione dei servizi e guidare la
trasformazione digitale. 
•  Sfruttare i programmi sanitari, di
protezione sociale e di istruzione
per incrementare la registrazione
delle nascite. 
• Attuare le principali riforme legali
per una registrazione civile inclu-
siva ed equa e per i sistemi di stati-
stica vitale. 
• Dare alle comunità la possibilità
di richiedere i servizi di registra-
zione civile come un diritto.
“Nonostante i progressi, troppi
bambini rimangono non contati e
non censiti, di fatto invisibili agli
occhi del governo o della legge”,
ha dichiarato Russell. “Ogni bam-
bino ha il diritto di essere registrato
e di ricevere un certificato di na-
scita, in modo da essere ricono-
sciuto, protetto e sostenuto”.

Il Mar Mediterraneo una tomba
per 31 mila migranti che non ce
l’hanno fatta negli ultimi 12
mesi, e centinaia di vittime sono
bambini: l’Unicef mette nero su
bianco i numeri della tragedia dei
migranti che cercano una nuova
vita attraverso la rotta del mare.
Il Fondo delle Nazioni unite per
l’Infanzia ricostruisce in una nota
l’ultima ed eclatante storia che
arriva proprio da quella rotta
mortale: “Una bambina di 11
anni è stata salvata ieri da un
naufragio al largo delle coste ita-
liane di Lampedusa. Si ritiene
che tutte le 44 persone che erano
a bordo, compresi donne e bam-
bini, siano annegate. La bambina
è stata trovata a galleggiare in
acqua, da sola, con indosso un
giubbotto salvavita fatto da due
camere d’aria, nel cuore della
notte. Non aveva né acqua né
cibo. Un medico ha stabilito che
era in acqua da almeno 12 ore.

La bambina, originaria della
Sierra Leone, ha raccontato ai
soccorritori che la barca è affon-
data durante una tempesta dopo
essere partita da Sfax, in Tunisia.
Il fratello e il cugino che viaggia-
vano con lei sono annegati. Que-
sto è il terzo naufragio mortale di

migranti nel Mediterraneo in al-
trettante settimane. Dal 2014,
quasi 31.000 persone sono morte
o scomparse durante la traversata
del Mediterraneo, tra cui centi-
naia di bambini. Si stima sia mi-
norenne una persona su cinque
tra quelle che migrano attraverso

la rotta migratoria del Mediterra-
neo. La maggior parte di loro sta
fuggendo da conflitti violenti e
dalla povertà. L’Unicef chiede ai
Governi di utilizzare il Patto
sull’Asilo e la Migrazione per
rafforzare il loro impegno a sal-
vaguardia dei bambini. Ciò deve
garantire ai bambini percorsi si-
curi, legali e accessibili per cer-
care protezione e ricongiungersi
con i propri familiari. Per salvare
le vite dei bambini è necessario
coordinare le operazioni di ri-
cerca e salvataggio in mare, ga-
rantire uno sbarco sicuro,
un’accoglienza su base comuni-
taria e l’accesso ai servizi di
asilo. Chiediamo di aumentare
gli investimenti nei servizi essen-
ziali per sostenere i bambini e le

famiglie che arrivano in Europa
attraverso queste pericolose rotte
migratorie. Ciò include l’accesso
al sostegno psicosociale, all’as-
sistenza legale e sanitaria e ai
servizi educativi. L’Unicef esorta
inoltre i Governi ad affrontare le
cause profonde che portano le fa-
miglie a migrare, oltre a promuo-
vere la loro inclusione nelle
comunità ospitanti. I diritti dei e
delle minorenni migranti devono
essere tutelati in ogni momento e
in tutte le fasi del loro viaggio
migratorio”.
Così in un comunicato Regina
De Dominicis, Direttrice Ufficio
Regionale Unicef per l’Europa e
l’Asia Centrale e Coordinatrice
Speciale per la Risposta ai Rifu-
giati e Migranti in Europa.

UNICEF: 150 milioni di bambini
(2 su 10) invisibili perchè non
registrati alla nascita. Nuovo Rapporto 

Unicef: “Nel 2024 nel Mar Mediterraneo
scomparsi 31 mila migranti, centinaia i minori”
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di Giuliano Longo

In un comunicato, reso noto venerdì
scorso dal quotidiano spagnolo “El Con-
fidencial”, la Commissione Federale Ma-
rittima di Washington ha avvisato di aver
aperto un’indagine preliminare per ac-
certare se Madrid stia creando “condi-
zioni sfavorevoli per il trasporto
marittimo commerciale degli Stati
Uniti”.

L’agenzia ricorda che le normative na-
zionali – che permettono a Washington
di intervenire al di là del paese di prove-
nienza delle imbarcazioni – le concedono
l’opportunità di imporre multe fino a 2,2
milioni di euro per ogni scalo negato e,
nei casi più gravi, lo stop all’ingresso nei
propri porti delle navi del paese sanzio-
nato.
La nota cita  i casi del Maersk Denver e
del Maersk Seletar, due portacontainer
salpati da New York che avrebbero do-
vuto fare scalo ad Algeciras (in Andalu-
sia) l’8 e il 14 novembre. Dopo la
denuncia di un deputato, il governo spa-
gnolo ha deciso negare l’attracco di  ob-
bligando i cargo a fare tappa nel porto
marocchino di Tangeri fra le proteste
dello stesso Governo di Rabat.  
Le due navi, di proprietà del gigante da-
nese Maersk   (che nel marzo del 2022
ha sospeso il trasporto dei container in
Russia), battevano bandiera statunitense
e rientravano nel programma  degli USA
(Marad), che gestisce una flotta commer-
ciale a disposizione del Dipartimento
della Difesa di Washington.
Nel maggio scorso  il Ministro degli
Esteri di Madrid, José Manuel Albares,
affermò che la Spagna avrebbe impedito
sistematicamente l’attracco nei propri
porti di navi cariche di armi dirette in
Israele. Il dirigente socialista spiegò che
la scelta di non concedere più alle proprie
imprese le licenze per esportare sistemi
bellici e munizioni in Israele era dovuta
allo “sterminio della popolazione di
Gaza” che  il 28 maggio dal riconosci-

mento ufficiale dello “stato di Palestina”. 
Se Washington utilizzasse una normativa
per punire il governo spagnolo, diverse
associazioni, ong e i partiti di sinistra che
pure sostengono Pedro Sanchez. chiede-
rebbero  misure più stringenti contro Tel
Aviv. Nel febbraio scorso, ad esempio,
un rapporto ha rivelato che nell’autunno
del 2023 la Spagna aveva esportato nello
“stato ebraico” munizioni per un valore
di 987.000 euro, ma 
il Governo  si difende affermando che il
blocco delle esportazioni riguarda solo le
nuove commesse e non quelle già asse-
gnate.  In ogni caso il Ministero degli In-
terni spagnolo aveva annullato l’acquisto
di Israele per una grossa partita di muni-
zioni destinate alla sua polizia nel 2024. 
Inoltre, secondo un’inchiesta del  Pale-
stinian Youth Movement e da Progres-
sive International,  pubblicata dal
quotidiano spagnolo “El Diario”, Madrid
avrebbe permesso lo scalo  ad Algeciras,
oltre che a Cadice, di vari cargo della
Maersk che trasportavano 13 mila ton-
nellate di materiali e armi diretti all’IDF. 
Di fatto, denunciano le associazioni pro-
palestinesi, nel porto andaluso le imbar-
cazioni cariche di materiale bellico
transitano quasi ogni settimana senza in-
contrare alcun ostacolo da parte delle au-

torità iberiche.
Secondo “El Diario”, i cargo della Ma-
ersk che operano nell’ambito del Pro-
gramma di Sicurezza Marittima di
Washington e destinati a Israele, sono at-
tesi  nei porti del sud della Spagna da qui
al prossimo febbraio. 
Ma dopo la pubblicazione dell’inchiesta,
alcuni funzionari del Ministero degli
Esteri spagnolo hanno affermato che non
sono stati autorizzati scali di navi con at-
trezzature militari dirette in Israele e che,
«se fossero avvenuti, lo avrebbero fatto
senza informare le autorità spagnole e,
quindi, sarebbero state azioni fraudolente
contro le quali verranno prese misure».
Tuttavia per ovviare a questo escamotage
i convogli non dichiarano la reale entità
del carico e il governo spagnolo evita di
chiederle, mentre le organizzazioni “pro-
Palestina”  chiedono che le autorità ope-
rino ispezioni sistematiche sul carico del
naviglio Maersk, sanzionando  le navi
che trasportano materiali difformi da
quelli autorizzati.
Infine, recentemente, ha suscitato pole-
miche la decisione d governo spagnolo
di mantenere in vigore un accordo, si-
glato nel 2014 tra i servizi segreti di Ma-
drid e dal Ministero della Difesa
israeliano, quando la destra di Mariano

Rajoy era al potere. Un accordo che sino
ad oggi, ha garantito l’assoluta riserva-
tezza sul business delle armi e delle tec-
nologie belliche tra i due paesi.
Secondo il  quotidiano “Público” l’ac-
cordo sarebbe a tempo indeterminato e
quindi tuttora in vigore, In proposito , il
deputato di Sumar Agustín Santos ha
presentato un’interrogazione parlamen-
tare al ministro degli Esteri chiedendo
quali siano le implicazioni e gli obblighi
che esso impone al governo spagnolo.
L’unica risposta  è stata che «il governo
non commenta informazioni provenienti
dalla stampa». 

La situazione in Siria è un mix di "spe-
ranza e incertezza": ora il nuovo go-
verno "dovrà passare dalle parole ai
fatti", perché "senza il rispetto di al-
cune condizioni non potrà esserci una
normalizzazione dei rapporti". Dopo-
diché, in caso di sviluppi positivi, si
potrà aprire la strada per consentire il
rimpatrio dei richiedenti asilo, visto
che "abbiamo altri rifugiati che fug-
gono da altre guerre". Lo ha detto Kaja
Kallas, neo Alto Rappresentante per la
politica estera Ue, parlando con un
gruppo di giornali europei, tra cui 'La
Stampa'. Parlando del gruppo Hts, che
ha rovesciato Assad e preso il controllo
della Siria, Kallas ha aggiunto che "nei
prossimi giorni e nelle prossime setti-
mane vedremo se si comporteranno
come hanno annunciato. Il futuro della
Siria per ora è abbastanza speranzoso,
ma ancora incerto. Ho parlato con i mi-
nistri della regione e ovviamente sono
tutti ancora cauti: il ritorno della Siria
nella Lega Araba non sarà incondizio-
nato. Non devono esserci né radicaliz-
zazione né terrorismo, le minoranze
non devono essere perseguitate, non
dev'esserci una guerra civile. Siamo in
stretto contatto con gli attori regionali
e vedremo come impegnarci, il che è
nel nostro interesse. L'approccio euro-
peo con il gruppo Hts non è privo di
condizioni".

Siria, Kallas
(Unione Euroepa):
“Aiuteremo il

nuovo governo ma
garantisca i diritti”

Armi a Israele bloccate, sanzioni
degli USA alla Spagna? 




